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(continua a pag. 3

Ad un anno esatto dalla posa
della prima pietra e stata, inau-
gurata la nuova struttura. 

Una realtà che coniuga de-
sign, comfort e tecnologia e
viene incontro all’esigenza dei

genitori di conciliare famiglia e
lavoro

Una celebrazione con il sa-
pore della festa l’inaugurazione
del nuovo asilo nido aziendale

Sponde del Lambro in sicu-
rezza per tutto il corso cittadino
del fiume. Sono terminati nei
giorni scorsi infatti i lavori av-
viati da Aipo sul tratto finale
della riva sinistra del fiume,
quello posto di fronte alla Fon-
dazione Castellini, che ancora
mancavano per una completa
messa in protezione degli argi-
ni della città. I lavori di que-
st’ultima parte hanno preso il
via nei giorni immediatamente
successivi al terribile sversa-
mento di idrocarburi avvenuto
il 23 febbraio scorso, che ha at-
traversato la città lasciando una
scia di sporco e di inquinamen-
to. L’avvio delle opere è stato
deciso in termini di urgenza dal
Dirigente d’Area Po Lombardo
il giorno 24 febbraio, dopo aver
constatato sia l’aggravamento
dello stato erosivo preesistente
della sponda, sia la precaria sta-
bilità, e l’arretramento della
sponda, ripetutamente segnala-
ta dai residenti delle abitazioni
poste in via Frisi.

Molti abitanti infatti segnala-
vano l’erosione continua della
riva sinistra in quanto la forza
della corrente, respinta dalla ri-
va destra, finiva per sbattere
contro la parte sinistra, di fatto
portandosi via due metri nel gi-
ro di pochi anni. Troppo il peri-
colo per pensare di lasciare le
cose così com’erano, senza in-
tervenire con decisione.

I lavori eseguiti hanno ri-
guardato la protezione della
sponda sinistra del fiume Lam-
bro a valle di via P. Calaman-
drei mediante il taglio della ve-
getazione spontanea, la realiz-
zazione di una rampa di acces-
so all’alveo, di una berma di
larghezza transitabile dai mezzi

Terminati i lavori sulla riva sinistra
Lambro più sicuro per una città da vivere

Un Nido aziendale al Predabissi

Comfort e tecnologia
per i bimbi e le mamme
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d’opera e dalla protezione della
sponda con pietrame di cava di
adeguate dimensioni. 

“L’intervento appena conclu-
so in riva al Lambro –spiega il
vicesindaco Enrico Lupini che
ha seguito le fasi del processo,
in diretto contatto con l’asses-
sore regionale Davide Boni- fa-
ceva parte di un impegno trien-
nale di manutenzione per la
messa in sicurezza delle sponde
del fiume stipulato con l’Aipo
(Agenzia Regionale per il Fiu-
me Po) tre anni or sono da que-
sta amministrazione. Tale ac-
cordo prevedeva lavori per 180
mila euro l’anno ed eseguiti re-
golarmente dall’Agenzia”.

Nel biennio 2007- 2008 ven-
nero portati a conclusione i la-
vori di messa in sicurezza della
riva destra, immediatamente a
ridosso del ponte, successivi al
tratto inerenti alla Fondazione
Castellini, realizzato nel 2004.
Nel 2008 vennero poi iniziati
gli interventi sulla riva sinistra
nel tratto prospiciente la Castel-
lini. Quest’anno è stato comple-
tato il tratto della riva sinistra
come detto in precedenza.

Tuttavia manca ancora l’ulti-
mo tratto, quello localizzato in
zona Broggi Izar, che il 29 apri-
le dello scorso anno fu interes-
sato da un crollo  a causa di una
serie di precipitazioni piovose
che erosero un pezzo di par-
cheggio e di pista ciclabile da
poco inaugurate. “A fine giu-
gno dello scorso anno –ricorda
ancora Lupini- informai della
cosa l’ing Mille, direttore gene-
rale dell’Aipo Lombardia, e il 3
agosto i tecnici dell’Agenzia
effettuarono un sopralluogo per
constatare la situazione. Tutta-
via l’intervento che sembrava

immediato, venne reiterato, a
causa di impegni precedenti.
Tuttavia ora sembra che gli in-
granaggi della burocrazia si
siano smollati, e ritengo verosi-

Gli interventi effettuati in
questi anni sul tratto ur-
bano del Lambro

1994-1996: Lavori in zona
depuratore.

2000-2001: Consolidamen-
to sponde in zona nuovo
quartiere ex Broggi Izar.

2004: Consolidamento
sponde del primo tratto
della riva destra.

2007-2008: Consolidamen-
to sponde del secondo trat-
to della riva destra, davanti
alla Fondazione Castellni.

2008: Consolidamento
sponde primo tratto della
riva sinistra del fiume.

2010: Consoldamento
sponde secondo tratto della
riva sinistra.

Intervento straordinario in
programma: Rifacimanto
sponda destra, in zona
quartiere ex Broggi Izar.

Gli abitanti di via Frisi avevano ripetutamente se-

gnalato  l’erosione continua della sponda.

Le protezioni ora sono al loro posto per rendere

la città più sicura

mile un intervento per que-
st’autunno. La messa in sicu-
rezza della riva avrà un costo
straordinario di 130 mila euro”.

Nelle foto due particolari di come erano le sponde del Lambro,

prima della sistemazione

Nella foto le rive del nostro fiume da poco risistemate e messe in sicurezza

Grande festa a Melegnano
per l’inaugurazione della nuova
piazza Risorgimento. L’evento
è andato in scena lo scorso 8
giugno quando, dopo le cele-
brazioni all’Ossario in via Vit-
torio Veneto per i 151 anni del- (continua a pag. 3)

Grande festa per l’inaugurazione

Nuova piazza,
tagliato il nastro

la battaglia dell’8 Giugno 1859,
il sindaco Vito Bellomo ha ta-
gliato il nastro del piazzale del
comune, il cui intervento ha vi-
sto il completo abbattimento
delle barriere architettoniche.
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Melegnano città della movi-
da e del divertimento, ma con
un occhio alla sicurezza. La no-
stra è una città viva, apprezzata
e frequentata da giovani e gio-
vanissimi di tutto il territorio,
soprattutto nelle ore serali, ma
non bisogna dimenticare i dirit-
ti degli altri. Per questo motivo
Palazzo Broletto corre ai ripari
e –come è successo l’anno
scorso- prevede un notevole
impegno sul fronte della sicu-
rezza.

La Polizia locale sarà al la-
voro oltre 17 ore al giorno nei
week-end per garantire la sicu-
rezza della città. “Sino al 4 set-
tembre il giovedì, il venerdì e il
sabato – ha confermato il sin-
daco Vito Bellomo - gli agenti
della polizia locale termineran-
no il proprio turno di lavoro
all’1 di notte”. Soprattutto nel
periodo estivo e durante i fine-
settimana la città diventa un
punto di ritrovo fisso per i gio-
vani dell’intero territorio. Nel
centro storico sorgono diversi
bar e pub che, con tanto di ta-
volini esterni, radunano miglia-
ia di ragazzi, che sono soliti tra-
scorrere la serata in allegra
compagnia. “Il fenomeno è cer-
tamente positivo per la nostra
città, che in tal modo assume
un ruolo di primo piano nel
Sudmilano - ha proseguito Bel-
lomo -. E’ pur vero, però, che

diventa indispensabile un mag-
gior controllo per garantire la
sicurezza della movida nottur-
na. Mi riferisco in particolare
alla necessità di assicurare una
circolazione stradale corretta
nelle varie zone della città, che
è ovviamente presa d’assalto da
centinaia di auto, e al dovere di
prevenire eventuali episodi di
vandalismo”.

Negli anni scorsi i teppisti
avevano colpito soprattutto nel-
la zona del castello Mediceo,
dove a più riprese avevano ab-
battuto le staccionate in legno
che ne circondano il parco. In
zona Giardino, invece, scoraz-
zavano a tutta velocità su moto-
rini assordanti, provocando le
continue lamentele dei residen-
ti del quartiere. “Vogliamo sal-
vaguardare sia la sicurezza dei
tanti giovani che affollano la
città nelle notti d’estate sia il
diritto al riposo notturno dei re-

sidenti – ha tagliato corto il sin-
daco di Melegnano -. Si spiega
così il rafforzamento della vigi-
lanza urbana, che nei finesetti-
mana della stagione estiva ri-
marrà in servizio un’ora e mez-
za in più”. Durante l’anno gli
agenti della polizia locale lavo-
rano dalle 7.30 alle 23.30.

Ma anche nel resto della setti-
mana sono previste una serie di
novità, con i vigili urbani che si-
no al 15 settembre concluderan-
no il proprio turno di lavoro alle
24. In altre parole, quindi, nel
corso della settimana lavoreran-
no 16 ore e mezza, che divente-
ranno 17 e mezza il giovedì, il
venerdì e il sabato. “Si tratta di
uno sforzo economico certa-
mente rilevante – ha ribadito
Bellomo in conclusione -, che
ancora una volta testimonia
l’importanza attribuita dalla mia
amministrazione al tema della
sicurezza in tutte le sue forme”.

Grande festa per l’Avis guidata
da Lamberto Zappacosta. La
manifestazione dei giorni scor-
si è stata partecipata tra gli altri
dal sindaco Vito Bellomo, dal
suo vice Enrico Lupini, dall’as-
sessore alle politiche sociali
Fabio Raimondo, dal parla-
mentare melegnanese Erminio
Quartiani e dal luogotenente
Francesco Grittani, comandan-
te dei carabinieri di Melegnano.
Dopo la Messa nella basilica
minore celebrata dal prevosto
don Renato Mariani, nel palaz-
zo comunale è avvenuta la ceri-
monia di premiazione dei dona-
tori. I premiati di quest’anno
sono Andrea Luigi Altebrando,
Stefano Annoni, Carmine Fabio
Arciuolo, Riccardo Avigo,
Giorgio Baroni, Ettore Mario
Berni, Luigi Bianchi, Alessan-

dra Boccalari, Gianni Bruni,
Antonietta Camisasca, Rosa
Maria Cimino, Davide Colom-
bi, Loredana Cozzaglio, Erne-
sto Degradi, Giuseppe Del-
l’Isola, Antonio Dilillo, Maria
Grazia Esposito, Anna Facchi-
ni, Daniela Fraschini, Paolo
Gissi, Claudio Libardi, Alice
Locatelli, Maurizio Lucibello,
Silvio Marchetti, Teresa Marti-
nes, Federica Mauri, Valentina
Mauri, Manuela Orlandi, Ro-
berto Pecci, Maddalena Pontig-
gia, Cesare Potere, Antonio
Salvati, Andrea Sorgon, Alber-
to Spagnoli e Marco Verza (be-
nemerenza in rame); Andrea
Bassi, Elena Bassi, Piera Bassi,
Lanfranco Bellotti, Damiano
Leonardo Belluzzo, Paola Bol-
lettini, Luciano Pietro Bonomi,

Marco Bordoni, Anna Calabrò,
Anna Candeliere, Diego Carre-
ra, Davide Cavanna, Alessan-
dra Cibra, Michela Colombi,
Giampaolo Conca, Alessia
Cornalba, Maria Costantini,
Nicola Cucinotta, Rossella Da-
rici, Alberto Doniselli, Luca
Foini, Claudia Ganini, Emilia
Granata, Costantino Granato,
Marco Malandra, Antonio Mi-
rabella, Giuseppina Moro Sta-
bilini, Giovanni Napoletano,
Vittorio Ostagoli, Sabrina Pa-
renti, Sonia Pati, Roberto Pec-
ci, Cosimo Perduno, Luca Rea-
ti, Paolo Righetti, Roberto So-
resi, Roberta Surdo, Lucia Ta-
magni, Antonio Tringolo, Katia
Vasi, Veronica Zecca e Tiziano
Zuffada (benemerenza in ar-
gento); Annalisa Bassani,
Oscar Branduani, Gianfranco
Cattaneo, Giovanni Dovera,
Mario Faini, Lorenzo Fugazza,
Saverio Simone e Filippo Ver-
duci (benemerenza in argento
dorato); Achille Angolani, An-
tonino Cocuzza, Antonio Fusar
Poli, Giacomina Locatelli,
Emiliano Marzi, Maurizio Ne-
gri, Pierina Pezzini e Raffaele
Scozia (benemerenza in oro);
Giuseppe Ciofetti, Federico
Moretti, Pierluigi Sartori, Re-
nato Signorini (benemerenza in
oro con rubino) e Vittorio Bau-
di (benemerenza in oro con
smeraldo).

Anche quest’anno si replica sul fronte della sicurezza Grande partecipazione all’evento

Nel ciclo pomeriggi musicali

Vigili, week end di lavoro per controllare la
movida, le sere d’estate sono più tranquille

Grande concerto d’estate
alla Fondazione Castellini

Festa dei donatori
tutti i premiati dell’AVIS

Sabato 12 giugno abbiamo
avuto la fortuna di assistere ad
una encomiabile iniziativa del
Presidente della Fondazione
«Casa di Riposo» Castellini di
Melegnano, dott. Massimo
Sabbatini, dei suoi collaborato-
ri, dei numerosi volontari che
hanno organizzato alla perfe-
zione il tutto.

I “pomeriggi musicali”, in
verità, sono entrati da tempo
nel novero delle cose belle che
allietano i nostri nonnini e non-
nine ospiti della grande Casa.
Ma vedere 35 musicisti tenere
un Concerto in Auditorium per
risparmiare agli anziani qual-
che “coccolone”, (se si fosse te-
nuto, come previsto, nella calu-
ra estiva del grande parco), ci
ha fatto molto piacere.

Era in programma il “Con-
certo d’Estate 2010” della
“Giuseppe Verdi” di Zelo Buon
Persico, formazione di Media
Banda con oltre 40 effettivi n
organico.

La Pro Melegnano - Pro Lo-
co ha favorito l’avvenimento,
con un plauso all’Amministra-
zione Comunale di Melegnano
per il patrocinio.

Il Corpo Musicale G. Verdi
ha accolto l’invito ed il maestro
Giuseppe Merlo - direttore sta-
bile del Complesso e professo-
re dell’Orchestra Rai di Torino
- ha confezionato un program-
ma che ha allietato una sala
gremita ed entusiasmato gli an-
ziani ospiti per una seconda
parte improntata a brani di mu-
sica “classico moderna” e con
una raffica di motivi dei ricordi
giovanili dalle piacevolissime

sorprese. Risentire da un com-
plesso così corposo questi bra-
ni: “Criminal Tango”, “Love in
Portofino”, “Fiorin fiorello”,
“Reginella Campagnola”, “Ad-
dormentarmi così”, è stato un
tuffo nella (purtroppo) passata
giovanile età.

La prima parte ha visto un
Gioachino Rossini “raro”, la
squisita Marcia dell’Opera
“Mosè in Egitto”; lo “Schiac-
cianoci” di Ciaikovski, la “Car-
men” di Bizet con ritmi travol-
genti e trombe formidabili, e di
Mozart Op. K 525 “Mozart Se-
renade” dove i clarinetti sem-
bravano violini, ed altro ancora
di eccellente esecuzione.

È stato anche bello vedere
una Banda Musicale con tanti
giovani strumentisti che studia-
no ovviamente il loro strumen-
to anche nella Scuola stabile
del Complesso stesso e altrove.
È stato piacevole vedere anche
con quale padronanza e sicu-
rezza venivano eseguite musi-
che con difficoltà medio-alta.
Evidentemente lo spirito che
anima questi appassionati cul-
tori della grande musica - si di-
ce - è improntato alla gioia del-
la “sfida” nell’eseguire anche
le impervie musiche proposte
dal prof. Merlo, che, alla fine,
vengono sempre padroneggia-
te. Bravi e complimenti a tutti.

Meca e Nadia Losio

È parroco a Lacchiarella

Don Marcello, nuovo Decano
della Zona pastorale di Melegnano

È don Marcello, parroco di
S. Maria Assunta a Lacchiarel-
la, il nuovo decano della nostra
Zona pastorale, scelto dall’Ar-
civescovo card. Dionigi Tetta-
manzi per il quinquennio 2010-
2015. Egli subentra a don Re-
nato Mariani che ha concluso il
mandato ricevuto cinque anni
fa.

Originario di Seregno (MI)
dove è nato il 14 agosto 1952,
don Marcello, ordinato prete
nel 1976, è stato viceparroco a
Ferno e a Monza, poi parroco a
Nova Milanese ed è a Lacchia-
rella dal 2004. Entrerà in carica
dal 1° luglio prossimo e dovrà
in primo luogo approfondire la
conoscenza del territorio del
Decanato, composto da undici
parrocchie nei comuni di Car-

piano, Lacchiarella, Locate
Triulzi, Melegnano, Siziano e
Vizzolo Predabissi, con circa
43.000 abitanti.

Sarà compito suo e dei suoi
collaboratori individuare ne-
cessità e bisogni ma anche ri-
sorse, offrendo le indicazioni
per la migliore valorizzazione
delle presenze e delle energie
pastorali. Il Decano viene scel-
to e incaricato per promuovere
la “Pastorale d’insieme” tra le
parrocchie del Decanato.

A don Marcello, all’inizio
del suo mandato, giungano i
complimenti per la nomina che
esprime la fiducia dell’Arcive-
scovo e gli auguri per un fecon-
do lavoro spirituale.

G.P.

renzo Belloni, Cesare Bittarelli,
Giorgio Bolognese, Ennio Gan-
dini, Antonio Benelli e Davide
Cazzola c’erano Gianni Pisati,
Pino Ciusani, Pierluigi Barbè,
Simona Grazioli, Samuele Per-
ricone e Cristiana Acquati.

Il finesettimana di festa si è
concluso con uno scambio di do-
ni, che ha rafforzato ancor di più
un’amicizia che quest’anno ha
toccato i primi 10 anni di vita.

Obiettivo: la Lunigiana

Cicloamatori Aido
in gita in Toscana

Tour in Toscana per il gruppo
ciclistico dell’Aido di Melegna-
no. I cicloamatori si gemellano
con la parrocchia di Treschietto
e il comune di Bagnone.

Nello scorso finesettimana il
gruppo ciclistico è infatti parti-
to alla volta della Lunigiana per
ricordare l’ex presidente Mario
Carimati e Fermo Vitali, storico
sostenitore del sodalizio. A se-
guire i cicloamatori Giuseppe
Vitali, Giuseppe Molinari, Fio-
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al Presidio Ospedaliero di Viz-
zolo Predabissi, afferente al-
l’Azienda Ospedaliera di Mele-
gnano. Un risultato ambito sa-
lutato con calore da tutti gli at-
tori coinvolti, la Direzione Ge-
nerale dell’Azienda Ospedalie-
ra, quella passata, insieme al-
l’assessore alla Sanità di Re-
gione Lombardia Luciano Bre-
sciani e il sindaco di Vizzolo
Predabissi Mario Mazza, il Co-
mitato Pari Opportunità interno
all’ospedale, guidato dalla dot-
toressa Angela Cerri, e i tantis-
simi dipendenti venuti a visita-
re il nuovo fiore all’occhiello
aziendale.

“Si tratta di un risultato
estremamente importante che
viene incontro alle esigenze
delle famiglie e soprattutto un
riconoscimento del ruolo della
donna lavoratrice e mamma;
questa realtà assume un valore
particolarmente significativo in
questo territorio dove c’è un
buon tasso di natalità segna una
strada imprescindibile che nel
futuro anche altre aziende do-
vranno percorrere” – afferma
l’assessore alla Sanità di Re-
gione Lombardia Luciano Bre-
sciani.

Alla presenza di numerosi
rappresentati delle Istituzioni,
assessori regionali, sindaci,
delle rappresentanze sindacali e

delle associazioni di volonta-
riato, il Direttore Generale del-
l’Azienda Ospedaliera Claudio
Garbelli ha dato lettura di una
comunicazione a firma del Pre-
sidente della Regione Lombar-
dia Roberto Formigoni, uno
scritto nel quale si sottolinea
l’apprezzamento e la stima per
la realizzazione del progetto.
“Sono estremamente orgoglio-
so di presentare questo traguar-
do, che è stato possibile rag-
giungere grazie allo sforzo e al-
la sinergia di molte persone che
si sono adoperate – ha detto il
Dottor Garbelli –. E’ anche lo
splendido esempio di come sia
possibile rinsaldare il legame
tra cittadinanza e ospedale. In

questa occasione sono lieto di
annunciare che si tratta solo
dell’antipasto, infatti stanno
per prendere avvio i cantieri dei
tre Presidi Aziendali di Vizzo-
lo, Cernusco e Melzo, che a
settembre verranno presentati
alla cittadinanza”. 

I lavori sono conclusi e in
questi giorni sta per essere atti-
vata la gara che individuerà la
società responsabile dei servizi,
in tempo per accogliere i primi
bimbi entro l’autunno 2010. 

Un progetto iniziato già nel
2006 che ha visto coinvolti in
primis la Direzione Generale di
allora, con il dottor Scanni an-
ch’egli presente oggi, e l’am-
ministrazione comunale di Viz-

zolo Predabissi sotto la regia
del Comitato Pari Opportunità
interno all’ospedale, che si è at-
tivato tra l’altro per ottenere il
finanziamento della Provincia.
“Un risultato anche politico –
ha ricordato il sindaco Mazza –
proprio perché ha visto la luce
grazie alla sinergia di tutte que-
ste realtà”.

“Abbiamo iniziato a lavorare
a questo progetto nel 2006 –
racconta Angela Cerri, Presi-
dente del Comitato, medico
presso lo stesso Presidio e
mamma lei stessa – spinti dalla
volontà di dare riscontro al-
l’esigenza di tante donne di-
pendenti dell’Azienda quoti-
dianamente impegnate nella
lotta contro il tempo per conci-
liare famiglia e lavoro. Si con-
sideri ad esempio che ben il
72% del personale infermieri-
stico appartiene al gentil ses-
so”. 

Per la realizzazione del pro-
getto, finanziato in parti uguali
da Provincia di Milano e
Azienda Ospedaliera di Mele-
gnano per un costo complessi-
vo di 400mila euro, è stato fon-
damentale il contributo del Co-
mune di Vizzolo Predabissi
(che disporrà di 5 posti). 

La nuova struttura di 260 mq
di spazio interno e 170 mq
esterno potrà ospitare 25 bam-
bini dai 6 mesi ai tre anni (5 lat-

tanti e 20 divezzi). Spazi aperti,
materiali innovativi, pareti e
soffitti colorati, e molto vetro
per permettere alla luce di en-
trare negli ambienti.

Dall’area accoglienza agli
spazi gioco fino ai locali dedi-
cati alle routine quotidiane, tut-
to è stato studiato per accoglie-
re i piccoli in un ambiente con-
fortevole, sicuro e funzionale.
Nell’area gioco di 50 mq una
struttura a forma di ellisse in
cartongesso colorato rompe la
geometria regolare della stanza
e al contempo funge da spazio
di gioco. 

Una parete ad alveare dove
saranno sistemati i giochi sepa-
ra questa zona dall’area riser-
vata al pranzo e alla didattica. I
due gruppi di bambini dispon-
gono di aree distinte per il gio-
co e il riposo, mentre per i lat-
tanti è prevista anche una zona
attrezzata per il cambio.

Le pareti si chiudono al sof-
fitto con il vetro per lasciare la
luce libera di entrare. Un siste-
ma di vetrate apre la vista sulla
campagna circostante e sui co-
lori della natura rendendo ar-
moniosa ed aperta tutta la strut-
tura. In questo stesso spirito i
pavimenti sono in parquet
(tranne nei bagni piastrellati). Il
controsoffitto, invece, è fatto di
elementi vinilici sagomati e co-
lorati. 

La scelta di materiali innova-
tivi va a braccetto con la tecno-
logia. Nei bagni e negli spazi
dotati di fasciatoii infatti un ter-
mostato mantiene la temperatu-
ra dell’acqua tra i 38-40°C, per
evitare scottature. Mentre i si-
stemi di riscaldamento e raf-
freddamento immettono area
calda e fredda dall’alto, per la
sicurezza dei bambini. 

Nella cucina attrezzata sarà
possibile preparare le pappe e
piccole pietanze, mentre i pasti,
studiati dai dietologi dell’ospe-
dale, saranno forniti dall’azien-
da che gestirà i servizi.

Gli spazi si completano con
un’area adibita ad ufficio per il
ricevimento e i colloqui con i
genitori.

Le due aree gioco esterne so-
no pavimentate con materiale
lavabile, antiscivolo e gommo-
so per attenuare le cadute.

Fuori, un parcheggio riserva-
to permette ai genitori di lascia-
re l’auto in sosta il tempo utile
per accompagnare i bambini.
Un parcheggio separato è riser-
vato invece al carico/scarico
merci. La strada d’accesso è
stata ristretta, ricavando
un’area gioco all’aperto e cre-
ando un senso unico alternato
che, insieme ai dissuasori, ob-
bliga i veicoli a mantenere
un’andatura moderata.

Grande festa per l’inaugurazione Aumentano gli interventi nel 2009

Un Nido per i figli dei dipendenti, un servizio
molto utile per le mamme che lavorano

La nuova Piazza
mostra il suo look

Al Centro d’Ascolto,
tanta gente chiede aiuto

d’accesso che, immettendosi da
via Roma, permette di raggiun-
gere il piano naturale di piazza
Risorgimento. 

L’intervento ha visto poi la
demolizione del corpo scale di
accesso alla piazza per chi pro-
viene dai portici di via Conci-
liazione, che è stato sostituito
da un sistema di rampe, grazie
al quale sono state eliminate le
barriere architettoniche tra la
piazza e l’ingresso del munici-
pio. Il tutto completato dalla ri-
pavimentazione del piazzale,
dall’inserimento di parapetti e
corrimani e dalla messa a dimo-
ra di cespugli sempreverdi nella
nuova fioriera. Stimato nell’or-
dine degli 80mila euro, l’inter-
vento ha preso avvio a metà
gennaio e si è concluso all’ini-
zio di giugno. “Con quest’ope-
razione abbiamo confermato un
peculiare occhio di riguardo per

le fasce più deboli della popola-
zione - ha ripreso Bellomo -.
Non dimentichiamo infatti che,
oltre ai ciclisti, saranno agevo-
late le mamme con al seguito i
bimbi nei passeggini. Abbiamo
insomma completato la riquali-
ficazione del centro storico nel-
l’ottica di una messa in sicurez-
za della mobilità ciclo-pedona-
le”. Nei giorni scorsi i gradini
hanno fatto registrare qualche
caduta, ma per il resto il giudi-
zio dei melegnanesi sulla nuova
piazza è positivo. “Si tratta in-
dubbiamente di un lavoro ben
fatto – hanno commentato -.
Esortiamo però all’installazione
di una serie di panchine e di un
paio di portabiciclette”.

La crisi morde anche a Mele-
gnano, numeri record per il
Centro d’ascolto. Nel 2009 i
nuovi utenti sono passati da 185
a 192, i pacchi alimentari distri-
buiti da 312 a 522, gli accompa-
gnamenti in auto da 213 a 278.
“Un posto di lavoro è diventato
la prima richiesta di chi si pre-
senta da noi - afferma Laura
Fraschetti, storica presidente
del Centro d’ascolto di Mele-
gnano –. Penso in particolare ai
cittadini stranieri, che rappre-
sentano la gran parte della no-
stra utenza, quasi tutti under 45
e in maggioranza donne”.

Le raccolte di solidarietà so-
no state sei: con le parrocchie,
la San Vincenzo, i supermerca-

ti Sma e l’ex Gs, il Banco ali-
mentare e il Banco di solidarie-
tà. Negli ultimi 12 mesi i mezzi
del Centro di ascolto hanno
percorso 8.325 chilometri, oltre
200 in più rispetto al 2008.
Grazie alle Acli sono state va-
gliate 17 domande del Fondo
famiglia lavoro della diocesi di
Milano, otto delle quali sono
state accolte. “Nel 2010 prose-
guiremo con lo sportello
d’ascolto, i trasporti, la raccolta
viveri, l’aiuto scolastico, la
compagnia, la reperibilità per
l’estate in città e il fondo fami-
glia lavoro – prosegue Laura
Fraschetti -. Voglio intanto rin-
graziare di cuore quanti hanno
lavorato con impegno, abnega-

zione e talvolta con sacrificio
personale per aiutare nel mi-
glior modo possibile quanti si
sono rivolti a noi. Lancio nel
contempo un accorato appello
ad entrare tra i nostri volontari
– conclude la presidente -. Per-
ché se saremo in tanti il nostro
impegno sarà di certo meno
gravoso”.

Rinnovato il direttivo del
Centro d’ascolto. Confermata
Laura Fraschetti nel ruolo di
presidente, il direttivo è com-
pletato da Vittorio Baudi (vice-
presidente), Donatella Bricca,
Silvana Danelli, Pinuccia De-
dè, Giuseppe Goglia e Fernan-
da Zoia, che siederanno nel co-
mitato esecutivo.

Alla presenza di molte autorità è stato inaugurato nei giorni scorsi all’Ospedale Predabissi

lA VoCe e ComPrenDere le PArole
•Protesi ACUstiCHe Delle migliori mArCHe
• Soluzioni personalizzate per deboli d’udito digitali e non visibili

• Otoservice audiopadano, con personale qualificato vi aspetta per una

dimostrazione gratuita presso:

istitUto ottiCo - Via Zuavi 9 - melegnano
telefono 02.98236273 - tutti giovedì mattino

ortoPeDiA lUngHi - Via Carmine 14/16 - melegnano
telefono 02.98127354 - tutti martedì mattino
Convenzioni mutualistiche agli aventi diritto

“sentire meglio”

(continua da pag. 1)

Accanto al primo cittadino di
Melegnano c’erano due ragazzi
dell’Anffas, associazione che a
livello locale si occupa dei ra-
gazzi disabili. Presenziata dalla
giunta al gran completo, la ma-
nifestazione è stata partecipata
da centinaia di cittadini, che
hanno poi assistito al concerto
della banda Giuseppe Verdi di
Zelo diretta dal maestro Giu-
seppe Merlo. Al taglio del na-
stro i giovani dell’Anffas han-
no lanciato in cielo diversi pal-
loncini colorati in segno di fe-
sta, mentre l’inaugurazione è
stata salutata con applausi scro-
scianti. “Lo scopo dell’inter-
vento - ha affermato il sindaco
Bellomo - è proprio quello di
rendere fruibile il centro città ai
soggetti diversamente abili”. Si
spiega così la realizzazione ai
lati della fioriera di una rampa

(continua da pag. 1)
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Franco Massironi ci ha la-
sciati la sera di sabato 5 giugno
all’eta di 83 anni. La notizia si
è rapidamente diffusa in città e
molti sono accorsi alla casa di
via Roma a rendere visita al de-
funto, alla moglie Franca e ai
familiari che lo hanno assistito
con tanto affetto e premurose
cure.

Le famiglie dei Massironi
della Concessionaria Fiat sono
conosciute e stimate a Mele-
gnano, e il signor Franco, l’ulti-
mo dei cinque figli del siur
Poldo, ha sempre svolto nel-
l’azienda paterna un ruolo di
primo ordine per le sue capaci-
tà organizzative e manageriali.

Da ragazzo frequentò l’Ora-
torio San Giuseppe di via Lodi,
e fu un appassionato sportivo
nella società calcistica ‘Rondi-
ne’. Da giovane partecipò al
Moto Club Natale Boneschi
con entusiasmo e fu Campione
Italiano sullo scooter ‘Lambret-
ta’. Quando le esigenze del la-
voro e dello sviluppo del-
l’azienda ‘Massironi’ si fecero
più pressanti, il signor Franco
andò in prima linea nel settore
delle vendite e nella gestione
amministrativa. Gli eredi di
Leopoldo, il nonno che ha fon-
dato la concessionaria nel
1912, producono nuove inizia-
tive nel settore auto e nel mer-

cato dei veicoli
industriali. Le fa-
miglie Massironi,
i fratelli e i nipoti,
fanno squadra e
ottengono impor-
tanti riconosci-
menti a livello na-
zionale: vengono
premiate disponi-
bilità, competen-
za, servizio al
cliente.

Certo è stata
una vita di lavoro,
quella di Franco
Massironi, senza
però trascurare al-
tre dimensioni,
quella della fami-
glia con la moglie
Franca e i figli
Silvia, Alessandra
e Dino. Quella cittadina, un
meregnanin che fu tra i fonda-
tori del Lions Club, e sempre
attivo nel presentare le ultime
novità in occasione dell’annua-
le Festa e Fiera del Perdono.

E poi come non ricordare nel
2004 il suo incontro con Papa
Giovanni Paolo II, nel cinquan-
tesimo anniversario di nozze; il
generoso aiuto offerto per il re-
stauro della cappella e del qua-
dro “Battesimo di Cristo” del
Bergognone, nella Basilica mi-
nore di San Giovanni Battista, e

per il ricupero dell’opera “I ca-
ragnon de San Peder” nel-
l’omonima chiesa.

Riconosciamo che Franco
Massironi ha dato molto alla
sua azienda e si è distinto per il
suo impegno in attività cittadi-
ne ottenendo stima ed apprez-
zamento da tutti coloro che l’-
hanno conosciuto. Ora riposa
nel Cimitero cittadino.

“Il Melegnanese” rinnova
sentimenti di vivo cordoglio a
tutti i suoi cari.

G.C. e G.P.

Non è senza emozione che
mi accingo a scrivere queste ri-
ghe su Franco, anche perché per
mio marito e per me significano
un tuffo nel passato, quando era
intenso e continuativo il nostro
rapporto con questo caro amico,
il cui ricordo resterà sempre vi-
vo e vitale in noi e in tutti i
Lions di Melegnano.

E’ il 1973 quando Franco,
grande imprenditore, diventa
insieme ad altri amici socio
fondatore del Lions Club Mele-
gnano, e da subito ne è l’anima.

Silenzioso e attivo, fervido
ideatore di iniziative che pro-
pone con entusiasmo e che rie-
sce sempre a far realizzare, fa
suoi i principi di servizio e leal-
tà dell’etica Lionistica. 

Si occupa dell’ippoterapia
per i disabili e collabora con i
volontari del Gem a cui i ragaz-
zi vengono affidati con il soste-
gno del Club.

E’ sua l’idea del restauro del
delizioso “Battesimo del Cri-
sto” del Bergognone nella chie-
sa prepositurale della città e
della Madonnina del ponte sul
fiume Lambro. 

Regista infaticabile, collabo-
ra al restauro del gruppo sculto-
reo dei Caragnon, all’istituzio-
ne della premiazione dei mi-
gliori maturati nelle scuole su-
periori di Melegnano e nel car-
cere di Opera, e alla fondazione
dell’Università della Terza Età
di Melegnano, fiori all’occhiel-
lo del Club.

Si fa promotore e organizza-
tore del gemellaggio con il
Club francese del “Lyon Mont
d’Or”. Collabora inoltre agli

scambi giovanili internazionali,
ospitando lui stesso un ragazzo
straniero. 

Lui pensa a tutti, anche ai fi-
gli dei Lions, per i quali orga-
nizza le feste di Natale e Carne-
vale, senza dimenticare gli an-
ziani del ricovero.

Rifugge dalle cariche istitu-
zionali, ma non si risparmia nel
fare per il benessere del paese.
Onesto, generoso e profonda-
mente umano, è sempre pronto
a dare in silenzio.

Si è meritato il premio per i
20 anni di presenze consecuti-

ve. Poi le sue presenze si sono
fatte più rare. Ma da casa, dove
era circondato dalla sua bella e
numerosa famiglia, ci seguiva
con l’affetto, la partecipazione
e la generosità di sempre. 

Noi siamo orgogliosi di ave-
re avuto in lui un caro amico,
che ha saputo dare tanto agli al-
tri ed essere modello di coeren-
za e servizio secondo i principi
Lionistici.

Ciao, caro Franco, noi serbe-
remo di te un ricordo incancel-
labile.

Germana Tagliaferri

Cordoglio in tutta la città per la scomparsa di un personaggio molto noto e apprezzato

Il Cipe ha approvato il piano straordinario

Massironi e Fiat un
binomio indissolubile

Un milione di Euro
per le scuole e le strade

Franco Massironi, un grande
Lions e un grande melegnanese

Il governo di Roma e palazzo
Broletto aprono i cordoni della
borsa, più di un milione di euro
in arrivo per le scuole e le stra-
de di Melegnano.

Nei giorni scorsi il Cipe ha
approvato in via definitiva il
piano straordinario per la mes-
sa in sicurezza delle scuole ita-
liane, che a quanto pare interes-
sa da vicino anche Melegnano.
“Anche grazie all’interessa-
mento del sottosegretario alle
infrastrutture e ai trasporti Ma-
rio Mantovani – ha confermato
il sindaco Vito Bellomo -, il go-
verno di Roma ha stanziato ben
550mila euro per gli istituti
scolastici di Melegnano, le cui
condizioni del resto sono sem-
pre più critiche”. I fondi stan-
ziati a livello governativo sa-
ranno prevalentemente utilizza-
ti per riqualificare l’istituto in
via Giardino che, frequentato
da oltre 400 studenti, ospita le
scuole medie Frisi e Calvino e i
corsi di formazione professio-
nale dell’Afol Sudmilano. “Da
una serie di sopralluoghi effet-

tuati, infatti - ha ripreso Bello-
mo -, è emerso che la scuola
versa in condizioni decisamen-
te complesse.Mi riferisco in
particolare ai tetti e ai locali ri-
servati alla dirigenza scolasti-
ca. Ecco perchè l’intervento
prenderà avvio proprio dal-
l’istituto scolastico nella perife-
ria sud di Melegnano, che oltre-
tutto ospita un numero cospi-
cuo di studenti”.

L’amministrazione conta di
avviare i lavori già nel corso
dell’estate, quando la chiusura
della scuola per le vacanze esti-
ve agevolerebbe ovviamente
l’intervento. Sempre in questi
giorni, poi, palazzo Broletto ha
approvato una delibera che pre-
vede interventi sulle strade cit-
tadine per una cifra stimata in
550mila euro, da ricavare attra-
verso l’accensione di una serie
di mutui. “Anche in questo ca-
so vogliamo mettere mano alle
problematiche maggiormente
avvertite dalla popolazione lo-
cale - ha dichiarato il sindaco di
Melegnano -. D’altra parte, do-

po un inverno rigido caratteriz-
zato da neve e ghiaccio, le stra-
de della città versano in condi-
zioni critiche”.

Di qui la decisione di palazzo
Broletto, che sembra deciso ad
intervenire in diverse zone di
Melegnano. Vale a dire nell’area
industriale ad ovest della città,
in Borgo e nel quartiere Giardi-
no, che quotidianamente sono
attraversati da migliaia di veico-
li. Si prevede in particolare di
intervenire sulle vie Morandi,
San Gregorio Galli, Baden Po-
well, Dezza e San Martino.

L’amministrazione conta in-
fine di metter mano all’asfalta-
tura sulla via Emilia nel tratto
compreso tra via De Gasperi e
il ponte del fiume Lambro e su
viale della Repubblica nel trat-
to tra via per Carpiano e via per
Landriano. “Senza contare il
completamento della sostitu-
zione del porfido nella centra-
lissima via Frisi – ha ribadito
Bellomo in conclusione -, che
prenderà il via durante la sta-
gione estiva”.
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FARMACI DA bANCO - FITOTERAPIA – OMEOPATIA
IN ESCLUSIVA: CRESCINA, MEDICALLIFE, bIOSLINE, MEDEL,

MEbbY, ANALISI DEL CAPELLO, DIETE PERSONALIZZATE
PROFILO LIPIDICO, PSA, HELICObACTER PYLORI

NOLEggIO TIRALATTE PROFESSIONALE,  PESATA NEONATI

Via Zuavi , 66 - MELEGNANO - Tel. 02/98.12.73.31

In alto a sinistra Franco Massironi in compagnia del fratello Gio-
vanni (in piedi) il 15 settembre 1949 durante una pausa della “Lam-
bretta d’Oro” presso l’autrodromo di Monza. Sopra due momenti
della visita al Pontefice in Piazza San Pietro della famiglia di Fran-
co Massironi nel 2004.
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Sono più o meno  le 18, lun-
go la via del Carmine, due an-
ziani pensionati diretti in chie-
sa, per la S.Messa Vespertina,
conversano amichevolmente.
“A proposito di giovani politici,
l’Assessore alla Cultura del Co-
mune non è male, si sta  impe-
gnando,” “Si , ho seguito con
piacere alcune iniziative cultu-
rali interessanti”.

La faccio breve! La S.Messa
è già cominciata. Denis Zana-
boni è l’Assessore alla Cultura
ed Identità del Comune di Me-
legnano. Un politico silenzioso,
ventottenne dal viso aperto e
rotondo con un filo di barba ne-
ra che scende dalle guance e
nel mento come un moderno
Bohemienne Lombardo. Gio-
vanissimo entra nel “Movimen-
to”come militante della Sezio-
ne Lega Nord, di Melegnano.
Fortemente attratto “sposa i
grandi temi delle Autonomie
Regionali”, del radicamento
del territorio e della difesa del-
la Identità e coesione sociale
unitamente la politica della
“Migrazione”  verso il nostro
paese “Non c’è posto per tutti”,
“Ma solo per la migrazione
buona e rispettosa delle regole”
senza dimenticare l’urlo del
suo Capo “Li aiutiamo a casa
loro”.

Nel 2006 consigliere capo
gruppo della sua formazione
politica nel Comune di Mele-
gnano, nel giugno 2007 centra
il suo importante  target politi-
co, diventando Assessore alla
cultura ed Identità con delega
ai rapporti con il Parco Agrico-
lo Sud Milano, attività sportive
e qualità della vita del Comune
di Melegnano.

Il suo”territorio”a Melegna-
no: la Piazza dei Fiori, il Quar-
tiere Giardino, i Pub del Centro
dove  incontra i suoi amici e il
Consiglio Comunale dove co-
me primo atto rispettoso, scen-
de dal suo scranno di Giunta per
salutare i suoi amici consiglieri
comunali. Durante un incontro
in Broletto, mi riferisce delle
sue iniziative messe in atto du-
rante questi primi trenta mesi di
assessorato. Ricordo per aver
partecipato ad alcuni incontri
del suo approccio fresco sia nel-
la presentazione che negli inter-
venti ,quasi sempre “a braccio”.

Mi sembrò dotato di vivacità
tranquilla a volte  determinata
con un linguaggio di buona cul-
tura e letture impegnate.

È giunto il momento di un
flashback :Un lampo all’indie-

tro sulla giovane Storia del no-
stro protagonista. Nasce a Viz-
zolo ma a Melegnano frequenta
le scuole Elementari e medie.
Diventa anche un assiduo del-
l’Oratorio del Giardino e quel
che conta è considerato un buon
Oratoriano. Diplomato in matu-
rità scientifica, laureato in Pia-
nificazione urbanistica e politi-
che territoriali  presso la facoltà
di architettura del Politecnico di
Milano. Dopo alcune esperien-
ze lavorative presso la Coope-
rativa City-Service, gli uffici
Tecnici di Melegnano e Coltu-
rano, viene assunto presso il
Comune di Opera con mansioni
di Tecnico Urbanista.

Nell’ultimo incontro ho colto
le sue riflessioni sul suo impe-
gno per la sua Città. “Ho parla-
to ai miei cittadini della cristia-
nità e religiosità della nostra
Fiera durante i Concerti di
Apertura della Festa del Perdo-
no. Ho voluto riconfermare la
vicinanza al Popolo Ebreo la-
vorando e presentando una ini-
ziativa di grande spessore cul-
turale sul giorno della Memo-
ria, considerata la presenza del-
la Docente D.essa Bartolini
Lea. Abbiamo finalmente a
Melegnano la Casa dell’acqua,
molto apprezzata per ragioni
economiche ed anche ambien-
tali. Devo dare atto a tutti i miei
colleghi della collaborazione
ricevuta, è stato un grosso lavo-
ro di Team.

Ma non dimentichiamo i
Quartieri Motorfano e Giardi-
no. Ho tentato un coinvolgi-
mento con tutte le Associazio-
ni, presenti in Consulta, orga-
nizzando una Partita del Cuore
il cui ricavato fu destinato par-
te alle Associazioni e parte ad
opere benefiche. Sto presentan-
do alla Città una programma
“Arte-Musica”. L’Ultima cena,
Sagra,cantata da diverse corali
locali e ispirata al celebre di-
pinto di Leonardo da Vinci,con
finalità sociali ideata dalla neo-
nata associazione dedicata a
Gualtiero Cremonesi. Ancora! I
tre di Brera. Rassegna ideata
dal Lions Club e Guido Oldani.
Dedicata a tre grandi Maestri
Lombardi, Stefano Bersani
(1872-1914),Vitaliano Marchi-
ni (1888-1971) e Enrico Oldani
(1914—1970), che attraverso
le loro opere hanno contribuito
a creare il volto culturale della
nostra Regione dall’ottocento
ad oggi. Vado avanti cercando
di dare il meglio di me stesso.”
Caro Assessore consentimi di
riportare un pensiero di un sag-
gio di cui non ricordo il nome
“I politici, anche quelli giovani
sono pagati per essere migliori
dei cittadini che li votano e dei
giornalisti che li intervistano
(non è il caso mio , questo lo
aggiunge…… )” E per finire
come la mettiamo con i sogni?
l’Assessore non risponde, ma
sorride.”Forse Roma (Non
quella ladrona)” Aggiungo io. I
miei sogni! ne ho molti.  Senza,
si fa fatica a vivere” Conclude
l’Assessore. Buena vida, Denis
Zanaboni.

Nilo Iommi

Anche quest’anno i ragazzi
del ‘32 si sono ritrovati! È di-
ventata una tradizione del 2
giugno: Santa Messa alla Fon-
dazione Castellini, pranzo alla
Trattoria Calvenzanino, la poe-
sia di Paolo Bottani, i ricordi,
risate, rimpianti, sorrisi, ab-
bracci e foto ricordo.

Qualcuno ha suggerito di fa-
re dei cambiamenti: di sceglie-
re un’altra data, un altro luogo
d’incontro ma la maggioranza
ha detto ‘no’, più si va avanti
con gli anni più si ha bisogno di
punti fermi, di certezze, di luo-
ghi noti.

Ritrovarsi è già una confer-
ma: quella di stare bene, di ave-
re ancora voglia di rivedersi e di
fare progetti per l’anno a venire

con amici che parlano in dialet-
to, scherzano sul mondo che
cambia e lo lasciano cambiare.

Una del ‘32

Se parla semper nel noster

bel linguag meregnanin

L’è rivad el dì de l’alegria a
la traturia de Calvensanin, per
la bela rimpatriada de la class
del ‘32, cun una Santa Mesa a
la Fundaziun Castelini.

Sem buni de dimustrà che
l’alegria è un dono e un sogetto
di simpatia, che ralegren questa
simpatica e armuniusa cumpa-
gnia.

W la class 1932.
Gian Paolo Bottani

Farmacie di turno:
mese di giugno

26 Sab: Gaspari - Cerro L.
27 Dom: Balocco - Melegnano
28 Lun: Comunale - Vizzolo
29 Mar: Verri - S. Zenone
30 Mer: Cavalli - Melegnano

mese di luglio
1 Gio: Petrini - Melegnano
2 Ven: Brusa - Colturano
3 Sab: Gelo - Dresano
4 Dom: Petrini - Melegnano
5 Lun: Comunale - Vizzolo
6 Mar: Carpiano snc - Carpiano
7 Mer: Verri - S. Zenone
8 Gio: Cavalli - Melegnano
9 Ven: Brusa - Colturano
10 Sab: Gaspari - Cerro L.
11 Dom: Cavalli - Melegnano
12 Lun: Comunale - Vizzolo
13 Mar: Carpiano snc - Carpiano
14 Mer: Giardino - Melegnano
15 Gio: Verri - S. Zenone
16 Ven: Gaspari - Cerro L.
17 Sab: Gelo - Dresano
18 Dom: Giardino - Melegnano
19 Lun: Comunale - Vizzolo
20 Mar: Gelo - Dresano
21 Mer: Verri - S. Zenone
22 Gio: Brusa - Colturano
23 Ven:Carpiano snc - Carpiano
24 Sab: Gaspari - Cerro L.
25 Dom: Petrini - Melegnano
26 Lun: Comunale - Vizzolo
27 Mar: Carpiano snc - Carpiano
28 Mer: Verri - S. Zenone
29 Gio: Cavalli - Melegnano
30 Ven: Brusa - Colturano
31 Sab: Gelo - Dresano

Denis Zanaboni, giovane
assessore alla cultura

Grande festa per
i ragazzi del ‘32

I profili di Nilo Iommi Messa e pranzo a Calvenzanino
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Cambia la legge: il
comune fuori dalla Mea?

Il problema discusso in consiglio comunale

Nuovo colpo di scena per la
Mea, il comune rischia di perdere
la Spa. Il “giallo” è scoppiato nel-
l’ultimo consiglio comunale,
quando l’assemblea ha discusso
una mozione presentata da Mau-
rizio Margutti, consigliere di Si-
nistra, ecologia e libertà, sulla so-
cietà per azioni a maggioranza
comunale. “La manovra econo-
mica varata di recente dal mini-
stro Giulio Tremonti - ha spiega-
to Margutti – ha introdotto un de-
creto legge secondo cui i comuni
con popolazione sino ai 30mila
abitanti non possono avere parte-
cipazioni societarie”. Secondo gli
ultimi dati demografici, attual-
mente Melegnano conta circa
17mila abitanti, mentre il comune
è proprietario del 60 per cento
della Mea. L’altro 40 per cento
appartiene invece ad Alcargas,
società legata al colosso francese
Gaz de France. In altre parole,
quindi, il suo profilo rientra tra

quelli previsti da Tremonti. “So-
no escluse da tali vincoli le parte-
cipazioni in società proporzionali
al numero degli abitanti – ha pro-
seguito Margutti citando il decre-
to legge – o in quelle costituite da
più comuni la cui popolazione
complessiva superi i 30mila abi-
tanti”. Come dire che, per mante-
nere la partecipazione in Mea,
Melegnano dovrebbe coinvolgere
altri comuni. I comuni che non
rientrano nei casi di esclusione
dovranno, entro il 31 dicembre,
procedere alla liquidazione delle
società costituite. “Se il decreto
legge sarà convertito in legge, in-
somma - ha chiarito Margutti -,
entro fine anno il comune dovrà
cedere la propria quota di Mea o
allargare la partecipazione ad al-
tri enti del territorio”. 

Attualmente a Melegnano Mea
si occupa dell’igiene ambientale,
delle reti del gas e dell’acqua,
della gestione calore e dell’illu-

minazione votiva. Giovedì sera
l’assessore alla Mea Lorenzo
Pontiggia ha confermato le paro-
le di Margutti. “La disamina è
corretta, ma a questo punto oc-
corre attendere per verificare se il
decreto legge sarà effettivamente
convertito in legge – ha afferma-
to -. Solo a quel punto sarà possi-
bile prendere una decisione defi-
nitiva”. Ne è nato quindi un vero
e proprio braccio di ferro, con le
opposizioni che hanno incalzato
palazzo Broletto. “Chiediamo un
consiglio comunale ad hoc per di-
scutere della questione - ha attac-
cato il capogruppo del Pd Elettra
Sabella -, perchè davvero il co-
mune di Melegnano rischia di
trovarsi con un pugno di mo-
sche”. Sulla stessa lunghezza
d’onda gli interventi di Margutti
e di Pietro Mezzi, ex sindaco ed
oggi leader di Melegnano soste-
nibile. Ma la maggioranza ha ri-
sposto picche. “Attendiamo una
posizione chiara a livello norma-
tivo – ha tagliato corto il capo-
gruppo del Pdl Simone Passerini
-, dopodiché non avremo proble-
mi a portare la questione nella
commissione consiliare compe-
tente”.
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tendere chi prenderà il tuo po-
sto. 

Il sagrato della chiesa di
san Pietro.

Quando vi passo, di notte,
con la nebbia invernale penso
sia uno dei luoghi noir perfetti. 

I lampioncini creano quelle
atmosfere parigine immaginate
leggendo le storie di Maigret e
ambientate negli anni trenta-
cinquanta. Mi pare di scorgerlo,
di vederlo, il commissario,
camminare, uscire dalla brasse-
rie Dauphine dopo aver bevuto
il Calvados, stringendo tra i
denti l’immancabile pipa fu-
mante e stretto nel suo soprabi-
to con il bavero rialzato. La
piazza è silenziosa come poche:
puoi sentire i tuoi passi sul sel-
ciato del sagrato o quelli di uno
sconosciuto sul marciapiede

dell’altra parte della strada rim-
bombare nell’aria immobile.

Mi mancano le case di rin-
ghiera dove una volta c’erano le
Acli. Sarebbero state un connu-
bio perfetto. Li’ avrei immagi-
nato l’appartamento di un com-
missario tutto melegnanese. 

La vecchia Filanda
Melegnano possiede una storia

industriale importante che ha ca-
ratterizzato ottocento e parte del
novecento. Una storia legata allo
sviluppo industriale, alle difficili
condizioni di vita degli operai, le
gelosie della borghesia, le batta-
glie sindacali...

In quel punto la strada scen-
de piuttosto ripida e svolta in
una strada strettissima. A sini-
stra la moderna, e di notte si-
lente, struttura della fondazione
Castellini. A destra i muri seve-

ALLA SCOPERTA DEI LUOGHI 

La nuova passeggiata lun-
go il Lambro.

Quella per intenderci che da
via Dezza porta al ponte nuovo
del Borgo.

Muta colori, suoni e odori (il
fiume riesce a sprigionarne di
terribili e stupisce quando, in-
vece, ti regala il sapore del ve-
ro fiume – capita ogni tanto)
durante la giornata. Scatena
sensazioni romantiche e di bri-
vido a seconda delle ore del
giorno. Di notte  l’apparizione
improvvisa è sempre in aggua-
to. Nelle serate ventose le fron-
de degli alberi si piegano e di-
stendono giocando con la luce
lunare e dei lampioncini in-
quietando gli animi. Mi pare
sempre di vedere un’ombra
spuntare alle mie spalle. Oltre-
tutto il rumore dell’acqua copre
i passi dei tiratardi che si avvi-
cinano. E’ sempre qualcuno che
ha più fretta di te e magari ha
paura di brutti incontri quanto
te. 

Se urlassi qualcuno mi senti-
rebbe? O tutto sarebbe soffoca-
to dalla sonora acqua che cade
dalla chiusa?

Il punto di vista ideale per
storie noir è un tombino quasi
in cima alla collinetta del sen-
tiero. Da lì la mia fantasia scor-
ge da destra a sinistra:

a) Le sommità della Mele-
gnano antica, dal castello alla
chiesa di san Giovanni, abbar-
bicata su quella che pare un’al-
tura. Con le sue viette del cen-
tro, e la sua lunga e gloriosa
storia c’è spazio per i misteri:
intrighi di corte, battaglie com-
battute dentro e fuori le mura
del castello, le truppe di Ra-
detzky in ritirata, gli Zuavi al-

l’attacco, l’eco dei colpi di mo-
schetto e il lugubre rimbombo
delle cannonate. Oppure picco-
li drammi famigliari, screzi tra
vicini, cause tra mercanti finite
in tragedia. Insomma basta far
andare la fantasia per poter im-
maginare mille storie di miste-
ro e drammi.

b) Le chiuse. Il Lambro tra-
sporta di tutto con sé. Facile
scoprire quali resti potrebbe
portare fino alle sue paratie (e
qualche volta, tragicamente li
ha portati). Nonostante i vari
delitti perpetrati contro il pove-
ro fiume da qualche mese vi
abita una famiglia di aironi
(tre). La loro presenza dona
speranza che prima o poi il
Lambro torni ad essere quello
di un tempo: acque limpide.
Nella notte il volo degli aironi
pare sfiorarti le spalle. La loro
apertura alare nella notte fa im-
pressione. Pare di sentire  sul
viso l’aria smossa dal loro sbat-
tere d’ali. I loro versi provocati
dai cani vicino al loro nido si
alza dall’acqua e graffia le
orecchie come urla di chi è di-
sperato. Un brivido corre lungo
la schiena.

c) La vecchia Broggi, di not-
te silenziosa convitata di pietra.
Un lungo filare di edifici bassi
ciechi e muti. Vi si scorgono
ogni tanto figure misteriose
muoversi nell’ombra, si odono
i latrati di cani invisibili. Una
sola finestra illuminata riflette
la sua luce nei tremolanti e so-
nori gorghi dell’acqua scaricata
dalle turbine della centrale elet-
trica. Quali ombre si celano
dietro quegli infissi?

d) Il nuovo quartiere Broggi.
Lo guardo e la suggestione è
immediata: piazza ampia,  scul-
ture industriali, forme squadra-
te. Una città dell’est Europa ca-
lata dietro la cortina di ferro.
Corro immediatamente ai ro-
manzi classici di spionaggio. 

e) Il nuovo ponte pedonale
sul fiume. In perfetto tono con
quanto si diceva del quartiere
Broggi. Con la nebbia o sotto la
neve si può facilmente immagi-
nare di essere protagonisti di
uno scambio di prigionieri. Ri-
mani all’estremità del ponte at-
tendendo dall’altra parte le sa-
gome scure della controparte,
di sentire prima lo scoppiettare
di un motore diesel, lo sbattere
di una portiera e la voce grac-
chiante di un megafono: ti esor-
tano ad avanzare, solo, fino al
centro della passerella e lì at-
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Legenda
1) La nuova passeggiata lungo il Lambro: la chiu-
sa, il fiume, la vecchia Broggi, Il ponte "delle spie"
2) Il sagrato della chiesa di San Pietro
3) La vecchia Filanda 
4) Il bosco di Montorfano alla confluenza Lambro
Vettabbia
5) La vecchia via per sant'angelo (dove c'è il distri-
butore GPL fino al sottopasso della ferrovia 
6) La cascina Costigè

Le incredibili sorprese
di una città fatata

In concomitanza con l’evento Melegnano noir, con l’aiuto di Ga-
briele Prinelli, noto scrittore di gialli del territorio, autore de “La
mano dell’organista”, siamo andati alla scoperta dei luoghi più sug-
gestivi della città. Il viaggio ci ha riservato incredibili sorprese.

Paesaggi che sembrano provenire dall’archeologia comuni-
sta, scorci mozzafiato dove la storia sembra essersi fermata, ru-
deri che paiono gridare al tempo la loro collera, visuali e pro-
spettive agricole che stridono accanto a strade e vie a scorri-
mento veloce.

Questi angoli potrebbero essere il set, il luogo d’ambientazio-
ne di gialli e e racconti noir, con episodi intrisi nella nebbia de-
cembrina o avvolti nel manto ovattato della neve. O soltanto eb-
bri di fatica per via della brevità delle giornate invernali, dalle
atmosfere rarefatte in cui il respiro si materializza in una serie
di sbuffi malandrini.

Oppure si potrebbero ambientare vicende da vivere nel crepu-
scolo estivo, quando cadono le inibizioni e il cielo assume i co-
lori e i riverberi della fiducia e dell’attesa.

Anche questa è Melegnano, anche questi sono i tratti di città
da vivere e assaporare.

O farne da palcoscenico a racconti dai toni gotici e avventu-
rosi.
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ri, antichi, scrostati e ricchi di
storia della vecchia filanda. Le
finestre prive di infissi paiono
occhi cavati da cui provengono
di continuo rumori indefinibili.
Vi sarà dentro qualcuno? Ani-
mali notturni? I luoghi dimenti-
cati si prestano sempre a storie
nere.

E poi quella architettura a
forma di tempietto di Vicolo
Monastero? Quale significato?
C’è spazio per fantasie esoteri-
che? Vi era un convento... fac-
ciamo spazio a storie alla fra-
tello Cadfael?

Il bosco di Montorfano alla
confluenza Lambro Vettabbia

L’incrocio tra il canale e il
fiume. Stagione autunnale. Fo-
glie sui sentieri, la nebbia che
sale, l’acqua a pochi centimetri
dai piedi. Laghetti artificiali,
ombre scorte tra cespugli e
tronchi. Capita spesso di legge-
re nella cronaca di fuochi nella
notte, di pescatori abusivi lun-
go le sponde del fiume. Poi ci
aggiungerei anche la prossimità
del cimitero, della cascina Cap-
puccina, i sentieri che portano
alla Rocca. Insomma c’è dav-
vero spazio per una storia noir

moderna oppure antica.

La vecchia via per San-

t’Angelo (San Francesco)

Qui ci ambienterei una storia
di passione, di torbido amore,
forse influenzato dalla prostitu-
zione che prospera ai due margi-
ni della strada o anche dalla fila
di auto di fidanzati e amanti par-
cheggiate di notte sul lato sini-
stro. Almeno così era un tempo.

Ciò che affascina la mia fan-
tasia è, comunque, la via intera-
mente coperta dalle fronde degli
alberi, dall’ombra permanente

anche durante il giorno questa
sorta di cielo verde, d’estate,
che ti isola dal resto del mondo.
Il doppio incrocio, poi, di due
ponti (la Binasca e la ferrovia)
con i piloni moderni e l’arco
“antico” esercitano sicuramente
uno stimolo ad inventarvi storie
d’incontri e separazioni.

Cascina Custigè in zona

Montorfano.

Vi ho trascorso molti ferra-
gosto della mia fanciullezza.
Quindi vi ambienterei una sto-
ria estiva fatta di solleone, cibo

e angurie. Un tempo era piutto-
sto isolata dal resto del quartie-
re; oggi è inglobata nella nuova
urbanizzazione e sta per essere,
forse cancellata. L’aia circon-
data dalle stie, i canaletti in cui
scorreva l’acqua gelida della
fontana, la vite secolare che
formava un frondoso patio alle
case, il silos diroccato, il tratto-
re e i suoi carri dismessi e av-
volti dall’edera, la stalla defila-
ta e le galline becchettanti sulla
ghiaia del piazzale. Per me quel
luogo, esplorato in tanti anni, si
presta bene a storie di misteri.

Come protagonista sceglierei
un gruppo di vecchiette in stile
Miss Marple: sedute sotto il
bersò con l’uva prossima alla
maturazione raccolgono i pette-
golezzi che giungono dalla cit-
tà e sottopongono a fini interro-
gatori tutti coloro che sono di
passaggio. Insomma una lettura
gialla proprio adatta alla stagio-
ne in arrivo.

Gabriele Prinelli

Serata organizzata dagli Amici dell’Oncologia G. Cremonesi

Una folla di “apostoli” per l’ultima cena
con la direzione artistica di Marco Marzi

La sera di sabato 29 maggio,
a Melegnano, nel salone della
Comunità di San Gaetano della
Provvidenza, si è tenuta una
“Cantata Sacra” sotto la dire-
zione artistica e musicale del
maestro Marco Marzi. Promo-
tore dell’evento il Presidente
Mauro Cremonesi che, insieme
ad altri soci ha fondato l’“As-
sociazione Amici dell’Oncolo-
gia Gualtiero Cremonesi” per
onorare la memoria del fratello.
Questa associazione, fondata il
29 maggio dell’anno scorso, si
pone come finalità l’aiuto alle
persone colpite da malattie tu-
morali e ai loro familiari. Com-
pletano il progetto l’informa-
zione, il supporto psicologico,
la consulenza.

Di fronte ad un salone gremi-
to di persone attente e partecipi
il Presidente ha spiegato, oltre
alle cose già menzionate, l’im-
portanza di “camminare verso
la guarigione insieme”. Ha pre-
so poi la parola il dottor Andrea
De Monte, oncologo presso la
Divisione dell’Ospedale Preda-
bissi di Vizzolo. De Monte, fi-
gura cardine per quel che ri-
guarda la sua branca, conosciu-
to e apprezzato, ha pubblica-
mente confermato l’adesione
all’Associazione e il suo impe-
gno che sarà nel tempo sempre
più fattivo. Di questo gli sono
tutti riconoscenti.

In sala era inoltre presente il
professor Francesco Rossi, pri-
mario della Divisione di Medi-
cina e quindi anche della nomi-
nata Oncologia. La sua presen-
za ha dato conferma della gene-

rosità dei medici impegnati.
Per quel che riguarda la parte

musicale, l’Ultima Cena, mette
in luce la reazione dei dodici
apostoli di fronte alla domanda
di Gesù: Uno di voi mi tradirà.
Ogni apostolo risponde con un
breve monologo basato sulle
Sacre scritture e su informazio-
ni storiche. La cantata sacra,
composta da Ruth Elaine
Schram è ispirata al celebre di-
pinto di Leonardo da Vinci.

Gli esecutori sono stati la
Schola Cantorum di Cerro al
Lambro, la Polifonica San Gae-
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tano di Melegnano, il Gruppo
strumentale Nuove Armonie,
che hanno letteralmente con-
quistato il numerosissimo pub-
blico presente, e la voce bella e
forte dei cantori sembrava un
lungo interminabile grido di
aiuto, colmo altresì di speranza.

Una voce che non si sarebbe
mai arresa.

E il pianoforte, il violino, il
clarinetto, tutti gli strumenti,
cioé la ‘musica’ ci ha talmente
coinvolti, emozionati, tanto da
frantumare le nostre resistenze,
facendosi per ognuno di noi

leit-motiv di ricordi felici e me-
no felici, liberando in quel sen-
so sentimenti, sensazioni, pau-
re, certezze. Ci si ammala e si
guarisce.

Un sacerdote presente al con-
certo si è così espresso: “Mi è
entrata in cuore una gioia, una
forza! Esco con qualcosa di più”.

È stata una serata da ricorda-
re nel tempo.

Mio padre si era ammalato di
tumore. Quando mi chiedeva:
Guarirò? - Sì, papà, guarirai! -
la risposta.

Questo è l’augurio che per-
sonalmente formulo a quanti
conosceranno l’Associazione
per questo ‘bisogno’.

Maria Rosa Schiavini

Chi desidera avere notizie più
dettagliate può contattare la se-
de dell’Associazione Amici del-
l’Oncologia Gualtiero Cremo-
nesi, Onlus, in via VIII Giugno
90, tel. 0292868177 a Melegna-
no o visitare il sito www.ami-
cidelloncologiagualtierocre-
monesi.com o tramite mail: in-
fo@amicidelloncologiagualtie-
rocremonesi.com

Alla Scuola Sociale

Termina domani
la collettiva degli allievi

Alla Scuola Sociale espongo-
no 23 Allievi, tema libero (Per-
ché l’insegnante lascia spazio
nella scelta) tecnica mista:Acrili-
co e olio. Paesaggi,  nature mor-
te e figure. Colori: la tavolozza
cromatica è una scelta personale.

In Accademia da 2 a 5 anni gli
allievi hanno raggiunto buoni li-
velli di pittura, ottenendo nel
contempo una evoluzione tecni-
ca artistica di buon spessore.
Sotto il profilo cromatico hanno
realizzato un equilibrio stante
l’impegno e la ricerca sempre
presente. Sicuramente apprezza-
bile e professionale la Direzione
dei Docenti: Giuseppe Beccari-
ni, oggi nella doppia veste di
Presidente della Scuola Sociale
e Direttore Artistico dell’Acca-
demia delle Arti, pittore ecletti-
co di armonie di colori e figure
appena accennate, impegnato
anche nelle attività di umanizza-

zione della Casa di Riposo, Ma-
rio Fasani :pittore figurativo
“Purista”, qualità e ricchezza di
colori nelle sue tele. Momenti di
magia e patos nei suoi paesaggi
e figure dai colori delicati.

Presentazione della mostra
da parte del nuovo Presidente
Giuseppe Beccarini che ha con-
fermato il forte impegno e
l’evoluzione tecnica artistica
degli allievi, con grande vivaci-
tà ha anche sottolineato con
forza il ruolo della Scuola So-
ciale Accademia delle Arti nel-
l’insegnamento della pittura
unitamente ad altre espressioni
artistiche. Prossimamente si
aggiungerà al programma il
“Mosaico”. 

Il Presidente conclude invi-
tando i visitatori al rinfresco,
già pronto all’entrata della
Scuola Sociale.

Nilo Iommi
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L’attuale via B. De Bustis
posta tra la via Marconi (già
Strada Nuova nell’800) e la via
XXIII Marzo (già via della
Moronata), trova origine dal
pregresso Vicolo Mazzoleni no-
me che indicava tout court  la
proprietà dell’area prima di di-
ventare  comunale. La strada,
che delimita l’area chiamata in
altri tempi l’Isola, è stata così
dedicata al padre degli Osser-
vanti di san Francesco che ebbe
mansioni di priore nel convento
di santa Maria della Misericor-
dia di Melegnano. Bernardino
de Bustis   insigne teologo e
predicatore francescano, nac-
que a Milano verso la metà del
sec. XV  (1450 circa) , dalla no-
bile famiglia de’ Bustis, prove-
niente da Busto Arsizio,  figlio
del giurista Lorenzo de’Busti.
Fu venerato come beato, fin dal
tempo della sua morte, avvenu-
ta nel 1513, poi ricordato nei
vari Martirologi francescani,
sebbene il suo culto non abbia
ancora ricevuto il riconosci-
mento ufficiale della Chiesa.
Bernardino iniziò gli studi pri-
mari a Milano sotto la guida del
padre, poi passò a Pavia dove si
laureò in Diritto;  Nel 1476,
spinto dalla vocazione religiosa
entrò a far parte dei Frati Mino-
ri Osservanti della provincia vi-
caria lombarda presieduta da
Michele Carcano,  vestendone
l’abito nel convento di san-
t’Angelo di Legnano. Insigne
teologo e predicatore france-
scano, fervido assertore della
dottrina e del culto del Ss. No-
me di Gesù, dell’Immacolata e
di s. Giuseppe, fu anche un fe-
condo scrittore di numerose
opere dogmatiche, morali e
ascetiche. Rimase fedele per
tutta la vita agli insegnamenti
ricevuti dal padre provinciale
che considerò suo maestro, ne
imitò la predicazione e la diffu-
sione in particolare del culto
dell’ Immacolata Concezione e
nella lotta per l’istituzione dei
Monti di Pietà. A questi frati si
deve un’intensa campagna di
predicazione con le finalità di
promuovere l’erezione di Mon-
ti di Pietà cioè la creazione di
istituzioni di credito su pegno.
Il tutto iniziò dal predicatore
milanese Michele Carcano a
seguire Bernardino da Feltre
ed appunto il nostro Bernardi-
no de Bustis. I frati predicavano
sostanzialmente l’antigiudai-
smo e consisteva in pesanti at-
tacchi ai banchi di prestiti ge-
stiti appunto da Ebrei. Con il
borgo di Melegnano il frate
Bernardino de Bustis fu legato
dalla fondazione del Convento
di santa Maria della Misericor-
dia nella zona che ora i mele-
gnanesi chiamano san France-
sco;  in tale sito infatti sorgeva
il convento dei Frati Francesca-
ni Minori Osservanti. Il de Bu-
stis fu delegato dal Superiore
Generale, in forza delle Bolle

Pontificie di  Martino IV, a pre-
siedere la nomina dei sindaci
apostolici del convento di Me-
legnano. E fu proprio nel con-
vento di Melegnano che Ber-
nardino de Bustis il 12 maggio
1487  radunò il capitolo con-
ventuale con tutti e 18 i frati
presenti in Melegnano e nomi-
nò i sindaci del convento, che
erano gli amministratori ed i
rappresentanti legali del con-
vento.  Bernardino de Bustis
fu- come detto – un uomo di
vasta cultura, scrisse diversi li-
bri ascetici, didattici, morali. Il
suo capolavoro fu un’opera en-
ciclopedica dal titolo Mariale ,
una vera e propria miniera di
notizie, di riferimenti, di spie-
gazioni delle profezie, del sim-
bolismo, della divina rivelazio-
ne tutti quanti che riguardano
Maria. Fu questa un’opera che
fu sfruttata da tutti i predicatori
così ricca di argomentazioni ed
esempi. I suoi interventi, inve-
ce, sulla vita sociale furono
concentrati principalmente sul-
la trasformazione della Società
del Soccorso, fondata per age-

volare il microcredito ad inte-
ressi moderati, in Monte di Pie-
tà. Sull’argomento relativo ai
prestiti ed al microcredito Ber-
nardino de Bustis scrisse un
trattato dal titolo:  Difensorium
Montis Pietatis edito nel 1497,
1498 e 1503: una vera e propria
opera monumentale di giuri-
sprudenza. Sulle reazioni dei
detrattori scrisse poi: Consi-
lium de retro vertendo ed de
pacto retrovertendi.  La Santa
Sede approvò senza indugi
l’opera di Bernardino de Bu-
stis, annoverandolo tra i  dotto-
ri della chiesa. La sua fama lo
precedeva in ogni consulto tan-
to che fu ritenuto perfino un
profeta, mentre altri lo procla-
marono illustre per i suoi mira-
coli, era di pubblico dominio
anche ritenere che il de Bustis
avesse delle visioni.  Morì nel
convento francescano di S. Ma-
ria di Melegnano l’8 maggio
1513. Una sua immagine è con-
tenuta nell’Albero dei Beati
Francescani Milanesi, inciso
verso il 1635. Già nel 1522 fu
ritenuto Beato dalla tradizione

francescana e dai suoi biografi.
Sul libro dal titolo  Thesaurus
Franciscanus un’opera di
Gandolfo Blanik, del 1773 vi è
un incisione del beato Bernar-
dino da Bustis; inoltre nella
chiesetta della cascina dei po-
veri in Busto Arsizio vi è un
quadro (una pala d’altare) del-
l’anno 1668 che rappresenta
Bernardino in ginocchio davan-
ti alla Vergine. Nel Martirolo-
gio Francescano, Bernardino è
ricordato il giorno 8 maggio,
mentre nel Martirologio della
chiesa milanese egli si trova
con i beati francescani milanesi
il 1 novembre. Il borgo di Me-
legnano ebbe le sue spoglie, il
Beato venne infatti sepolto
dentro al cimitero del convento,
questo fatto diede  altresì fama
al complesso claustrale come di
evince da una scrittura lasciata
da un padre superiore france-
scano che diceva: “il detto ci-
mitero dei frati lo rende illustre
il venerabile Padre Frate Ber-
nardino de Bustis, ivi sepolto”.

Personaggi storici, vie e piazze di Melegnano

Il beato Bernardino de’ Bustis (1450 c.a. 1513)

di Vitantonio Palmisano
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Santino rappresentante il Beato Bernardino de Bustis già priore
del convento di san Francesco in Melegnano.  Nell’immagine vie-
ne riassunta l’opera del de Bustis, le sue visioni, le sue profezie, il
Beato è rappresentato  illuminato dall’alto che scrive le sue opere
dogmatiche tra cui il Mariale, sotto sono rappresentate altre sue
azioni tra cui l’apologetica istituzionale dei Monti di Pietà e il bea-
to nell’atto di tenere dei sermoni  (Archivio V. Palmisano)

Frontespizio del primo tomo del “Rosarium Sermonum de B. Virg. Maria”  del beato Bernardino de
Bustis  dell’Ordine dei Minori Osservanti di san Francesco del convento di Melegnano, edito nel-
l’anno MDCVII  (Archivio Palmisano). 

Dipinto su tela esistente nella chiesa di Busto Arsizio (località da cui proveniva Berrnardino) rap-
presentante l’incoronazione del beato Bernardino de Bustis  unitamente con la beata Giuliana, san
Benedetto ed il beato Michele da Busto (Collezione Palmisano)
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Quand a me prupunen i vècc
meregnanin  de cüntala sù e de
parlà di robb de una volta io mi
trovo, come si dice, cume giü-
gaa in cà! Ogni tanto el med
amïs Nino Lusardi, vun di ba-
loss del Punt de Milan, el me
dïss: “Vègn insema a mi!” e el
me porta a ravanà fra i ricordi
e nei cortili di temp indré.

Arrivati al numero 22 di via
Vittorio Veneto, al Punt de Mi-
lan, el me porta dove una volta
c’era la curt del Ginètu Sachett
e i bèi maltrainsema de l’uste-
ria de la ‘Vittoria’. Ora sorge
un palazzo signorile, moderno
e spazioso, con l’ascensore,
pien de buton de schissà, e do-
ve dall’alto della terrazza si ve-
de tutto el Punt de Milan.

Ho pensato subito alla Mele-
gnano di baloss, cunt i casinott,
le ringhiere, i balatöj e tanti ca-
tanài. Come in una lanterna
magica ho rivisto la meda dei
fiö de l’Arensi ch’el faseva i bi-
rö, i cardensin e i panadur; al-
la famiglia de el Stela (el Ma-
fin), al Cain (strassee), al Butu-
nin che el faseva i magatèi, i
giupì e i pigott... e tanta bèla
gent!

Questa volta el Nino mi ha
detto: “Te porti mi a truvà la
siura Pierina Avanti, che nel
giorno de la festa de la Repub-
blica ha compiuto felicemente i
suoi primi cento anni!”.

* * *
Sulla porta mi vengono in-

contro le figlie Carla ed Agne-
se, che la signora Pierina si ap-
presta a presentare come “le
mie badanti”.

“Auguri, auguri sciura Pieri-
na!... e avanti insina ancora per
tanti anni!”.

Una donna minutina, viscula
e spiritusa... che ogni tanto la
se grata il braccio per la puri-
sna, con una memoria de fà in-
vidia ai velin del Berluscon, e
che ricorda la sua bella gioven-
tù anca se eren temp de rela e
de miseria.

Nata a Balbiano da una fami-
glia di contadini, suo padre ag-
giustava i carri agricoli nei cor-
tili dei fittabili. Nel 1970 si tra-
sferisce a Melegnano in via
Battaglia dei Giganti diventan-
do cittadina meregnanina.

Ricorda quando, giovinetta,

veniva a lavorare a Melegnano
a piedi, accompagnata dal pa-
dre, per recarsi alla filanda a
bass a l’Izar. Poi el temp di
mundariss, quando andava nel
cortile dei Grassani e dei Pez-
zoli a Balbiano a lavare lungo il
fosso, a mano... con l’olio de
gumet.

Ricorda che “u vist due
guerre”: ancora bambina la

prima nel 1915-18 e la seconda
nel 1940-45 con i bombarda-
menti e i giovani sbandaa che
scappavano per non farsi pren-
dere dai fascisti.

Ricorda i tempi di Padre Mi-
lani, indimenticato parroco di
Balbiano, che ha fatto tanto be-
ne, che aiutava nella lavanderia
della Casa della Divina Provvi-
denza che accoglieva i bambi-
ni. “Bèi tempi” soggiunge la
Pierina.

Adesso... a en rivà cent’ann!
e la Pierina ha voluto ritornare
a Balbiano nella sua chiesa, do-
ve attorniata dalle figlie, dal ge-
nero Maurizio, dalle nipoti Ste-
fania e Valentina e dai pronipo-
ti Martina e Ambrogio, ha volu-
to ringraziare il Signore per
averla assistita per cento anni.

Anche noi meregnanin ci vo-
gliamo unire a quanti gli hanno
voluto bene e... “Tanti auguri a
te, tanti auguri Pierina!... e
‘avanti’ insìna!”.

El Culumbin

Un gruppo di amici rende
onore e merito al valore sporti-
vo della squadra che ha portato
Milano e l’Italia sul tetto d’Eu-
ropa

Giovedì 3 giugno 2010 pres-
so il Ristorante Telegrafo, alcu-
ni amici si sono incontrati con
la voglia di celebrare e ricono-
scere il merito sportivo della
Grande Inter.

La squadra che, giova riba-
dirlo ai distratti (veri e presun-
ti), quest’anno ha vinto, con
onore, orgoglio e grande merito
sportivo, tutto quel che si pote-
va vincere: Coppa Italia, Cam-
pionato e Coppa dei Campioni.

L’incontro, gioviale e sereno,
ha annoverato, tra i partecipan-
ti, anche il Presidente dell’Inter
Club Melegnano, Alberto Mo-
relli, che, con gioia e partecipa-
zione, ha raccontato ai molti
commensali le gioie e le straor-
dinarie emozioni vissute quel-
l’indimenticabile 22 maggio

2010, giorno della Finale di
Coppa Campioni a Madrid.

Poi, alla presenza di alcuni
esponenti (peraltro un po’ ab-
bacchiati) delle tifoserie di Mi-
lan e Juventus,  dimostrazione
della grande sportività e lealtà
del popolo nerazzurro, alle ore
22.30 è stata tagliata la torta ce-
lebrativa dell’impresa neraz-
zurra: “el triplete”.

Impresa peraltro mai riuscita
prima a nessuna squadra italia-

na, e, realizzata solo da 6 squa-
dre a livello europeo in più di
200 anni di storia del calcio.

In conclusione, i ringraziamen-
ti: al Ristorante Telegrafo, per
l’accoglienza (nonostante fosse
sede dello Juventus Club…sede
scelta non a caso!), ed a tutti gli
amici che hanno partecipato con
gioia e felicità, contribuendo a
rendere il giusto merito ad una
grande squadra. L’Inter. 

Simone Passerini

Un modo innovativo per trovare casa

I cent ann de la siura Pierina...
e andem ‘avanti’... insìna

Grande festa per l’Internazionale,
Melegnano si tinge di neroazzurro

C’è crisi nel settore immobi-
liare, ma un’agenzia di Mele-
gnano lancia la rivoluzione:
“Abbiamo un portafoglio di ol-
tre 60mila abitazioni in ogni
parte del mondo”.

Si tratta della Casa Nova Im-
mobiliare, agenzia guidata da
Giovanni Rossi che occupa uno
spazio di oltre 120 metri qua-
drati in via Zuavi. “Di recente
abbiamo stretto un accordo in
franchising con Frimm, uno dei
gruppi leader in Italia nel setto-
re immobiliare - ha affermato
Rossi -, che ai suoi affiliati dà in
dotazione la rivoluzionaria piat-
taforma del Multiple listing ser-
vice (Mls)”. Mls consente agli
agenti immobiliari di collabora-
re on-line nella compravendita
delle case, condividendo un
portafoglio immobiliare di circa
60mila proposte e migliaia di
richieste di clienti. “Quando la
mia agenzia ottiene l’incarico

di un dato immobile o una ri-
chiesta da parte di un cliente –
ha spiegato Rossi - i dati delle
singole operazioni sono imme-
diatamente condivisi con gli al-
tri 1.600 uffici che utilizzano il
Mls. Il sistema incrocia poi do-
manda e offerta e infine restitui-
sce i risultati. Se l’incontro c’è
stato, contatto il punto vendita
che ha l’immobile o il cliente di
interesse e fissiamo insieme
l’appuntamento di visita. Una
metodologia di lavoro nuova
che non ha davvero confini per-
ché il mio bacino di utenti non è
più l’area nelle vicinanze di
Melegnano e neppure l’Italia,
ma addirittura l’Europa, visto
che il database di Frimm contie-
ne numerose proposte immobi-
liari all’estero”.

Nata nel settembre 1999,
l’agenzia immobiliare di Rossi
ha sempre avuto il pallino del-
l’innovazione. 

Una bellissima ricorrenza I ragazzi di Mourinho sul tetto d’Europa
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Un’icona donata da Mario Fasani
Il pittore melegnanese Mario Fasani dona alla comunità di
Maccastorna una splendida
icona della Madonna.
A conclusione del mese ma-
riano, infatti, monsignor Vir-
ginio Fogliazza ha inaugurato
l’icona di Maria col bambino
dipinta sul muro dell’orto
della canonica. Lo sguardo di
una madre che dona al mondo
suo figlio e sullo sfondo il
verde paesaggio agricolo del
paese, la chiesa, l’antica roc-
ca, il ponte sul fiume Adda e
il vicino borgo di Crotta. Il
tutto sovrastato da un’icona
con lo stemma dei cavalieri
della Santa Croce di Gerusa-
lemme terra d’origine della
nostra fede cristiana.

Molti i bocciati e tanti i rimandati
gli studenti melegnanesi non brillano
Le scuole sono finite e si tirano le conclusioni e i bilanci dell’anno appena trascorso. I numeri so-
no un po’ da brivido: uno studente su tre è rimandato a settembre. E a ragioneria il 20 per cento dei
ragazzi dovrà ripetere l’anno. Sabato della scorsa settimana  sono stati esposti i tabelloni di oltre
500 ragazzi dai 14 ai 18 anni che frequentano le prime 4 classi del Benini, unico istituto di istruzio-
ne superiore cittadino che raduna decine di studenti in arrivo dall’intero territorio. Nella sede cen-
trale, in viale Predabissi il Benini comprende gli indirizzi di ragioneria e Pacle, mentre in via Ca-
vour ha invece sede il liceo scientifico. Partendo proprio dal liceo, su un totale di poco meno di 300
studenti, la percentuale dei bocciati si attesta sul 10 per cento, mentre per circa il 35 per cento il
giudizio è sospeso. La situazione più difficile sembra quella della prima C, dove su 27 studenti i
bocciati sono 7, e in terza C, dove a fronte  di 28 ragazzi si contano 10 non promossi. Passando al-
la sezione A, in prima abbiamo 4 bocciati, che scendono a uno in seconda e risalgono a 3 in quar-
ta. Situazione simile per la B, dove in prima i non promossi sono 4, che diventano 2 in seconda,
mentre in terza e quarta non si conta neppure un bocciato. A ragioneria i bocciati toccano la soglia
del 20 per cento, mentre per il 38 per cento il giudizio risulta sospeso. Nella sezione A, in prima,
su un totale di 20 studenti i bocciati sono 6, che diventano 5 in seconda e risalgono a 6 in terza per
scendere a 2 in quarta. Passando invece alla B, in prima i bocciati sono 5, che diventano 4 in terza,
mentre in seconda e in quarta si fermano a uno. E arriviamo infine al Pacle, indirizzo che privile-
gia lo studio delle lingue estere. In questo caso, su un totale di oltre 160 studenti, i bocciati sono
una ventina per una percentuale che si attesta sul 13 per cento, mentre per il 56 per cento il giudi-
zio è sospeso. Iniziando dalla sezione A, in prima su 26 studenti i bocciati sono 7, che diventano 5
in seconda. Passando alla terza, invece, i non promossi sono 5 che scendono a uno in quarta. Nella
sezione B in prima e in seconda i bocciati sono tre, mentre in terza C abbiamo un solo non promos-
so. Completati i tabelloni delle prime quattro classi, ora non resta che attendere i voti dei maturan-
di, che sono attesi per la prima decade di luglio.
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Sentivo parlare di UTEM da
varie persone; dei corsi di lin-
gue soprattutto e dei viaggi in
città straniere, della cui orga-
nizzazione amici e conoscenti
mi dicevano meraviglie.

Poi ho deciso di iscrivermi al
corso di inglese perché sapevo
che non ci avrei trovato solo
una pronuncia nuova, un nuovo
bagaglio di parole da far entra-
re nel mio lessico ma legami e
dìfferenze con la nostra lingua,
curiosità, modi di vita diversi e
naturalmente nuove amicizie.

Non ho imparato granché di
inglese, non sono portata per le
lingue e, abituata nel passato ad
imparare in fretta, mi sono
scontrata con l’avanzare dell’età
che mi costringe ad apprendere
meno velocemente, a ripetere
più volte una regola, una parola.

Però ho trovato all’UTEM
l’adattamento alle attitudini di
tutti e la possibilità di allargare
le ore del corso con iniziative
collaterali, incontri, visite che
mi hanno lasciato, intatta, la vo-
glia di continuare, di saperne di
più tant’è vero che all’interno
del corso di inglese si è formato
il gruppo del “ripasso” che si
riuniva in UTEM durante l’anno
accademico e si sta ritrovando
in altre sedi, a corso concluso.

In questo gruppo eterogeneo,
fatto anche di gente del circon-
dario (Riozzo, Bascapè, Tavaz-
zano, Mairano) mi sono sentita
fiera di abitare a Melegnano,
orgogliosa di una città che ele-
va persone desiderose di impa-
rare, certe di trovare da noi sti-
moli culturali e sociali così
suggestivi da spingerle a pren-
dere i mezzi pubblici o a met-
tersi in macchina (col problema
poi di parcheggiarla).

In chiusura vorrei ringraziare
di cuore la docente di inglese,
mia vecchia amica, Rosalia
Martinelli, le “segretarie” Pi-
nuccia Rossoni e Anna Campa-
gnoli ma soprattutto l’UTEM.

L. Poggiato

Consuntivo anno 2009-2010
Conferenze: n. 9
25 ottobre 2009: “Alle radici
dei turismo moderno”, prof. Er-
colino Dolcini; 14-15 novem-
bre 2009: “L’acquarello”, Mo-
stra e conferenza di Franca Tes-
sera; 3 dicembre 2009: “La
pandemia influenzale”, dott.
Vittorio Carreri; 16 dicembre
2009: Natale 2009 “Le mani di
Maria”, prof.ssa Zaira Zuffetti
e Coro Voci Bianche; 21 feb-
braio 2010: “Omaggio a Louis
Armstrong” 1ª parte, dott. Sli-
vio Cesaris; 12 marzo 2010: “Il
teatro delle ombre nei palazzi
reali di Giava e Bali”, dott.
Bruno Gentili; 16 aprile 2010:
Presentazione del romanzo “Il
canto della pernice”, di Bene-
detto Di Pietro; 18 aprile 2010:
“Omaggio a Louis Armstrong”,
2ª parte, dott.Silvio Cesaris; 23
maggio 2010: “Ornaggio a Lev
Tolstoj nel centenario della
morte”, prof.ssa Adriana Santo-
ro.
Uscite culturali n. 8
16-17-18 nov. 2009: Roma, vi-
sita al Quirinale e Montecito-
rio; 2 dicembre 2009: Vigeva-
no: Mostre “Il laboratorio di
Leonardo” e “Splendore di
Corte - Gli Sforza e il Rinascí-
mento”; 16 marzo 2010: Ca-
stelfranco Veneto: “Il Giorgio-
ne”, mostra di pittura; 19 aprile
2010: Milano: “Milano e il Li-
berty”; 12 maggio 2010: Abba-
zia di Chiaravalle; 14 maggio
2010: Firenze, Galleria degli

Uffizi e visita ai monumenti; 26
maggio 2010: Abbazia di Chia-
ravalle; 10-17 giugno 2010: Si-
ria, sulla via di Damasco.
Spettacoli n. 6
13 novembre 2009: Teatro alla
Scala: Balletto “Giselle”; 11
gennaio 2010: Teatro alla Sca-
la: Recital di canto di Aldar Ab-
drakazov (basso russo); 4 feb-
braio 2010: Teatro Nuovo:
“Dante legge Albertazzi”; 19
febbraio 2010: Teatro Naziona-
le: “La bella e la bestia”; 4 mar-
zo 2010: Teatro Nuovo: “Mo-
mix” spettacolo di danza.
Dati sui Corsi
Gli iscritti all’UTEM sono 208
di cui 126 donne e 82 uomini.
Divisi per età sono 1 meno di
40 anni; 8 dai 41 ai 50; 55
(26,4%) dai 51 ai 60; 103
(49,5%) dai 61 ai 70; 34
(16,3%) dai 71 agli 80 e 7 con
più di 81 anni.
Il grado di istruzione: non è ri-
chiesta ma... con licenza media
inferiore il 19%; con diploma
superiore il 65%; con laurea il
16%. (non ve ne sono con la so-
la licenza elementare).
I Corsi sono stati 40 con un tota-
le di 635 ore di lezione. Si sono
alternati 38 docenti di cui 6 del
Lions. Le ore di insegnamento
per le materie umanistiche (arte,
letteratura, storie e filosofia) so-
no state 235; per le lingue stra-
niere 60 ore; 180 ore per i corsi
di informatica e 20 ore per l’area
giuridico-economica.

Dal 2008 è in funzione all’Ospedale Predabissi Bilancio di fine anno dell’associazione

La ‘culla segreta’ è una realtà per
salvare i neonati abbandonati

Corsi, incontri e visite, l’Utem
si conferma realtà molto attiva

PNEUMATICIPARMIGIANI
Vendita e Assistenza Pneumatici

Bilanciatura elettronica
Convergenza Computerizzata

Via Castellini, 35 - Telefono 02.98.34.458
M E L E G N A N O

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO  ATALA OLIMPIA

OLMO GALETTI LOOK

Via dei Pini 7 Tel/Fax 02 98 33 331

20077 MELEGNANO www.cicliscotti.com

Quando, dietro la porta semi-
blindata della sala parto, un
neonato viene al mondo, vi è
uno stuolo più o meno nutrito
di parenti che, per ingannare
l’attesa, si dedica alle più sva-
riate attività: c’è chi passeggia
nervosamente per il corridoio,
chi sferruzza per completare al-
l’ultimo momento il corredo
del nascituro, chi carica il cel-
lulare per poter diffondere nel-
l’etere le fotografie del piccolo
in arrivo o chi semplicemente
attende agli impegni quotidiani
con sguardo catatonico e senza
concentrazione. Non c’è nulla
come un neonato in grado di
catalizzare l’attenzione di così
tanti adulti e di far “trillare”
con voce chioccia anche i più
compassati. 

Tuttavia, non sempre i bam-
bini vengono al mondo accolti
da un simile quadro familiare: è
di Brescia, ad esempio, l’ulti-
mo caso di abbandono alla na-
scita finito in tragedia con la
morte del piccolo. Questo av-
venimento si inserisce in una
più ampia statistica che conta
ogni anno, solo in Italia, circa
duemila bimbi lasciati in fasce
al proprio destino. Numeri in
cui sono però conteggiati anche
i figli di quelle madri che scel-
gono la strada del parto anoni-
mo e che, non potendosi occu-
pare delle loro creature, le dan-
no direttamente in adozione.

Per quanto si tratti di un feno-
meno fortunatamente occasio-
nale, gli episodi di abbandono
in luoghi disparati come un cor-
tile, la strada o addirittura un
cassonetto di rifiuti contribui-
scono comunque a rendere ama-
ra la cronaca dei telegiornali:
per tentare di salvare in extre-
mis questi bambini rifiutati, al-
cune associazioni, come il Mo-
vimento per la Vita, Ninna-ho e,
nel nostro territorio, “Gianfran-
co Corti e Piero Rossi-Fede,
scienza e impegno”, hanno dato
vita ad un’iniziativa denominata
la “culla segreta”, che consente
di lasciare i neonati in ospedale
rimanendo all’esterno e nel più
totale anonimato, in un ambien-
te che garantisca loro un imme-
diato soccorso.

Nel 2008 una di queste culle è
stata donata all’ospedale di Viz-
zolo Predabissi proprio dalla
succitata associazione melegna-
nese, ed è a tutt’oggi operativa
nel blocco ambulatori del piano
interrato, vicino all’aula magna.
In Italia sono state installate in
tutto altre trentadue strutture si-

milari e, finora, soltanto una di
Roma è stata effettivamente uti-
lizzata qualche anno fa.

Lo scarso utilizzo di un servi-
zio così prezioso per le madri in
difficoltà sarebbe di per sé un
buon segno, se negli stessi pe-
riodi abbandoni e infanticidi
fossero scomparsi dalla cronaca,
ma purtroppo non è stato così.

L’idea di lasciare un bimbo in
una moderna “ruota degli espo-
sti” è certamente un comporta-
mento abbastanza estraneo alla
cultura attuale e si fa fatica ad
immaginare che una donna ben
inserita socialmente, in caso di
rifiuto della gravidanza, segua
questa strada: è purtroppo più
facile presumere che in qualche
caso scelga l’aborto, piuttosto
che chiedere sostegno del Mo-
vimento per la Vita, rivolgersi
al servizio “Madre Segreta”
della Provincia di Milano, o af-
fidarsi, come ultima spiaggia,
alle “culle segrete”, che garanti-
scono la vita del bambino senza
conseguenze penali per la ma-
dre che abbandona.

Una gravidanza dura nove
mesi, difficilmente si può na-
scondere, mentre l’aborto, stan-
do alle apparenze, “cancella” lo
scomodo intruso in una mattina.
Le dolorose conseguenze psico-
logiche che una simile scelta
comporta sull’animo femmini-
le, però, sfuggono alle statisti-
che, così come quelle fisiche. 

In un simile contesto, bisogna
comunque sottolineare che al
numero verde attivato per “Ma-
dre Segreta”, 800.400.400, arri-
vano circa 3.000 chiamate ogni
anno e che quindi, quando un
bambino sta per venire al mon-
do, sono parecchie le donne che
si trovano completamente im-
preparate all’evento e che medi-
tano la strada dell’abbandono. 

E’ quindi evidente che, nel
suo complesso, la questione
sollevata è tutt’altro che
un’anomalia sociale. 

Dal 1198 - anno in cui papa
Innocenzo III, inorridito dai ca-
daveri di neonati gettati lungo
il Tevere, volle fondare la pri-
ma Ruota degli esposti presso
l’ospedale di S. Spirito - sono
trascorsi più di ottocento anni
di modernità, ma il malcostume
di buttare via i più piccoli,
quando vengono al mondo in
un contesto scomodo, pare so-
lamente diventata più raffinato.

Nel trascorrere di circa cen-
tocinquanta lustri, però, sono
fortunatamente mutati i servizi
offerti alle madri in difficoltà:
sul territorio circostante Mele-
gnano, oltre alla culla segreta
dell’ospedale di Vizzolo Preda-
bissi, il Movimento per la Vita
ha le sue sedi a Lodi (Via
S.Giacomo 15 Tel. e fax
0371/423500) e San Donato
Milanese (Via Isonzo 40 Tel.
02/5276008 centroaiutovi-
ta_2007@libero.it). A livello
nazionale è attivo anche un nu-
mero verde, SOS VITA 800
813000: una telefonata che, in
caso di profonda crisi davanti
ad una gravidanza, non costa
davvero nulla.

Carla Pirovano

Dal 15 al 23 di Maggio si è
svolta alla Scuola Sociale di via
Marconi una esposizione delle
opere dei “Fratelli Dimenticati”
quelli del simpatico logo  con
la maternità e due teneri bimbi
e sullo sfondo una vaga ripro-
duzione del globo terrestre.

L’esposizione di attrezzature
artigianali dei nostri padri
frammiste a gigantografie di
opere missionarie ha richiama-
to l’attenzione dello scrivente.

Il tabellone dell’ingresso
aveva per titolo “Pane chapati e
tortillas”. Molti gruppi dei no-
stri scolaretti hanno visitato
l’esposizione con un lieto vo-
ciare ed hanno gustato “come
nelle fiabe di Andersen” le fo-
caccine di cereali indiani cotte
con metodi artigianali. L’asso-
ciazione in questione è una
Onlus fondata da P. Alessi del-
l’ordine dei “salesiani”. Le atti-

vita principali dell’associazio-
ne sono la formazione multiset-
toriale dei bimbi nei loro paesi
di origine (India, Nepal, Messi-
co, Guatemala ecc) e l’educa-
zione alla mondialità dei bimbi
nel nostro paese il commento
del visitatore disattento e que-
ste iniziative simpatiche può
essere cosi riassunto:

Val bene inculcare nei ragaz-
zini la solidarietà per il terzo
mondo nella speranza che alcu-
ni di questi copino la vita di chi
scrive: quando bimbetto mi
parlavano dell’Africa e nella
tarda età lavoro per quel conti-
nente.

È lodevole avvalersi delle si-
gnore della terza età; così fa-
cendo si dà loro gioia di vivere
e si offre vantaggi a quelle atti-
vità sociali che hanno bisogno
enorme di personale generoso.

Passaretti Domenico

Mostra dei Fratelli
Dimenticati

Esposizione alla Scuola Sociale
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Gentile Direttore,
Vorrei, se mi è consentito

puntualizzare, porre l’attenzio-
ne sinteticamente su due tra i
temi affrontati ne Il Melegna-
nese n.10 del 30 maggio scor-
so: il nuovo Passante ferrovia-
rio e la scuola. 

Lei, Signor Direttore, nel
cappello introduttivo all’inter-
vista del vicesindaco Lupini
scrive: “Soddisfattissimi i tanti
pendolari melegnanesi”. Soddi-
sfattissimi? 

Signor Direttore, sicuramen-
te sotto il profilo delle condi-
zioni di viaggio e del materiale
rotabile sarà un gran passo
avanti ma, prima di tessere le
lodi per conto di altri, ha preso
visione dei nuovi orari confron-
tandoli con gli attuali del servi-
zio ferroviario regionale?  Sa
che -ad esempio- nella fascia
oraria tra le 7 e le 8 anziché
avere cinque treni ne arriveran-
no due? E sa cosa significa
questo per chi viaggia quotidia-
namente per lavoro o per stu-
dio? Forse, per completezza
d’informazione, oltre al parere
del vicesindaco Lupini, avreb-
be potuto chiedere anche ai
pendolari cosa ne pensassero,
visto che si sono immediata-
mente mobilitati con i vari Co-
mitati territoriali, e magari an-
che a qualche esponente delle
forze politiche di opposizione,
che su questo problema si sono
attivate subito attraverso i con-
siglieri regionali del Partito De-
mocratico per sollecitare Re-
gione Lombardia a rivedere ur-
gentemente il contratto di ser-
vizio per la linea S1.

Sulla ristrutturazione della
stazione ferroviaria poi, con un
po’ di spirito di parte -ma solo

per bilanciare- rivendico l’atti-
vità di sprone verso l’Ammini-
strazione comunale attuata dal
Partito Democratico. Attende-
rei tuttavia di vedere l’apertura
dei cantieri, già annunciati dal-
lo stesso Lupini per ben tre vol-
te in due anni.

L’altro tema su cui vorrei in-
tervenire è la scuola che, ovvia-
mente senza contraddittorio, al-
l’assessore Caputo preme pre-
sentare tutta “rose e fiori”
“…nonostante i tagli di bilan-
cio e l’attuale situazione econo-
mica…”.

Il dato inconfutabile, a pre-
scindere da come lo voglia rigi-
rare l’assessore, sta nei numeri
e nelle parole del documento di
Bilancio: - 142.437,67 euro,
“riduzione riferita alla raziona-
lizzazione di spese inerenti le
manutenzioni e le utenze, oltre
che alcune riduzioni sui contri-
buti e sui progetti…”. 

Se ancora le parole e i nume-
ri hanno un senso, dietro questi
dati si cela una realtà che avrà
ripercussioni 

negativamente forti sulla ge-
stione delle scuole di Melegna-
no, per le quali l’87% degli in-

tervistati in una recente indagi-
ne -pubblicata anche dal suo
giornale- esprimeva la soddi-
sfazione. 

Spero non debbano ricreder-
si nell’immediato futuro, anche
perché, così come tutta la scuo-
la italiana, anche quella mele-
gnanese si troverà, alla ripresa
dell’anno scolastico, a dover
fare i conti amari con i tagli
operati dal Ministro Gelmini,
che in città significano: meno
tre docenti in organico nella
scuola primaria dell’Istituto
Frisi; meno due docenti in or-
ganico nella scuola primaria
dell’Istituto Dezza; nessun spe-
cialista in lingua Inglese; meno
sostegno agli alunni disabili;
nessun supplente ma smista-
mento in altre classi con conse-
guente perdita di ore di lezione,
il tutto aggravato dal fatto che
lo Stato è da parecchi anni in
debito di centinaia di migliaia
di euro con i medesimi Istituti
scolastici, ma opportunamente
nella rosea intervista all’asses-
sore Caputo questi “funesti det-
tagli” non sono stati chiesti.

Vedremo comunque con il
documento per il Diritto-Dove-

Dopo le segnalazioni degli anni scorsi relativa-
mente allo stato catastrofico in cui versava la traf-
ficata strada denominata via circonvallazione
per Sant’Angelo che collega la via Emilia nel co-
mune di S.Giuliano Milanese con la via San Fran-
cesco a Melegnano e immette succesivamente
nelle strada provinciale Binasco e il successivo
intervento “tappabuchi” dei comuni competenti
che avevano in qualche modo reso percorribile e
sicura la strada, ci ritroviamo nuovamente punto e
a capo: tra nevicate, lavori in genere e transito di
grossi autoveicoli (nelle vicinanze è presente una
nota marca automobilistica di veicoli commercia-
li) la situazione è tornata nuovamente pericolosa
visto che quasi la totalità del manto stradale, più
volte rattoppato, risulta essere ormai divelto ed
usurato e si rende necessario un intervento radica-
le di nuova bitumazione; a questo deve però se-
guire un capillare intervento di rifacimento di se-
gnaletica stradale che risulta essere assente.

Per chi non lo sapesse, questa strada che rica-
de nel comune di San Giuliano Mil.se frazione di
Pedriano rappresenta uno snodo importante per
gli automobilisti che specie nelle ore di punta
possono facilmente accedere in Melegnano o im-

mettersi nella Provinciale di Binasco, evitando
l’ingorgo che si forma all’ingresso di Melegnano
tra le via Vittorio Veneto e l’altra parte della via
Emilia.

Ancora una volta, vista l’importanza della stra-
da che allo stato dei fatti rappresenta un valido
snodo stradale, Noi dell’associazione La Contea
ci rivolgiamo ai Comuni di Melegnano e San
Giuliano e alla provincia  richiedendo sulla base
delle loro specifiche competenze territoriali di
provvedere nel più breve tempo possibile al tota-
le rifacimento del manto stradale per evitare che
possano incedenti che risulterebbero pericolosi
per l’incolumità degli automobilisti che ogni
giorno percorrono questa stradina.

Inoltre la stessa strada, per la presenza di zone
d’ombra e boscaglie, dovrebbe essere attenziona-
ta dalle forze dell’ordine, per garantire la sicurez-
za dei cittadini ed evitare che nella zona si possa-
no verificare episodi criminosi.

Ancora una volta, la Contea al servizio dei cit-
tadini segnala le problematiche presenti nel terri-
torio e si attiva per segnalare agli enti locali la ga-
ranzia di incolumità dei cittadini.

Ass.ne La Contea - Melegnano

A seguito della sentenza del
tribunale di Lodi del 10 giugno,
con la quale il Giudice ha re-
spinto il ricorso d’urgenza del-
l’associazione, Federconsuma-
tori precisa sull’applcazione
dell’Iva sulla Tia.

La Corte Costituzionale ha
stabilito che applicare l’IVA sul-
la TIA è Illegittimo. Il Comune
di Melegnano e MEA, nono-
stante quanto stabilito dalla
Corte Costituzionale, continua-
no ad applicare l’IVA sulla TIA.

Il comportamento del Comu-
ne di Melegnano e della MEA
è, dunque, illegittimo. Questo è
un fatto oggettivo, concreto.

Il Tribunale di Lodi, coinvol-
to da Federconsumatori con un
ricorso d’urgenza.

Il Tribunale di Lodi non è en-
trato nel merito; non ha detto
che i cittadini/utenti hanno tor-
to; così come non ha detto che il
Comune di Melegnano e la
MEA hanno ragione. Il Tribuna-
le di Lodi ha respinto il nostro
ricorso d’urgenza perché ha po-
sto alla base della sua valutazio-
ne esclusivamente il singolo
danno che ciascuno di noi, citta-
dino/utente, ha subìto - e conti-
nua a subire - dall’illegittima
applicazione dell’IVA sulla
TIA. È ovvio che, prendendo
come parametro di valutazione
esclusivamente il danno subito
da uno solo di noi, il danno è ap-
parso, in via astratta, esiguo nel
suo ammontare, facilmente ri-
sarcibile e dunque non in grado
di sostenere un ricorso urgente,
ma solo un ricorso ordinario.

Viceversa, ciò che noi aveva-
mo posto all’attenzione del Tri-
bunale di Lodi non era il singo-
lo danno subìto da ciascuno di
noi, bensì il danno che tale

comportamento aveva arrecato
e continua ad arrecare comples-
sivamente a tutti noi,
cittadini/utenti. Se si considera
questo punto di vista, emerge,
in maniera altrettanto ovvia,
che il danno non è affatto esi-
guo, ma di enormi proporzioni
e che non coinvolge solo i citta-
dini/utenti ma anche la stessa
Amministrazione.

Tutto questo il Giudice di
Lodi l’ha ignorato, ha finto di
ignorarlo o non lo ha semplice-
mente capito. Federconsumato-
ri è un’associazione libera e de-
mocratica nata nel 1988 per di-
fendere i legittimi interessi dei
consumatori e degli utenti, ri-
conosciuta ai sensi del Codice
del Consumo e della Legge Re-
gionale n. 6/2003.

Federconsumatori con lo
sportello di Melegnano conti-
nuerà la propria missione; dare
al cittadino tutta l’assistenza
possibile in ordine alla difesa
dei suoi diritti, sin dal più pic-
colo, quando sono lesi o messi
in discussione da comporta-
menti scorretti di chi produce o
vende prodotti o servizi e svol-
gere un’azione preventiva, ri-
volta alle istituzioni ed ai sog-
getti del mercato, nella direzio-
ne di migliorare la qualità dei
servizi e dei prodotti rimuoven-
do le cause che ne limitano
l’accesso o la piena fruizione
(inibitoria), nell’ordinanza con
la quale ha rigettato detto ricor-
so, non ha fornito un’interpre-
tazione diversa da quella della
Corte Costituzionale (la quale,
alla fine, se non interverranno
modifiche legislative, dovrà
rimborsare i cittadini delle
somme indebitamente percepi-
te, con gli interessi).

La situazione viaria è diventata pericolosa

Lo stato della circonvallazione
per Sant’Angelo Lodigiano

re all’Istruzione che l’Ammini-
strazione comunale presenterà
a metà luglio se le parole rila-
sciate dall’assessore troveranno
riscontro effettivo o saranno
l’ennesimo bluff propagandisti-
co per la stampa.

Signor Direttore, ho termina-
to e la ringrazio per aver accon-
sentito ad una diversa voce di
esprimersi fuori dal coro. 

Cordialmente.
Alessandro Massasogni

Vice capogruppo PD
Melegnano

* * *
Gent. Massasogni, 

grazie di aver sollevato que-
sti problemi. Da fonti vicine a
Trenitalia abbiamo appreso
che la società sarebbe disponi-
bile a rivedere gli orari e a in-
tegrare il numero di corse nelle
prime ore del giorno se ce ne
fosse la necessità. Speriamo
che chi è costretto a viaggiare
per recarsi sul posto di lavoro
possa agevolmente trovare dei
treni comodi, ad orari sicuri,
che non lo costringano ad atte-
se snervanti. 

Ci auguriamo tutti che la
stazione possa finalmente esse-
re restaurata, e sembra che
questa sia la volta buona. Ce l'-
hanno assicurato il vicesindaco
che da tempo sta tempestando
di telefonate (e di visite) i diri-
genti di Rti, e il sindaco in per-
sona.

Sulla scuola: abbiamo girato
le sue preoccupazioni all'asses-
sore Caputo la quale ha confer-
mato solo che - a seguito della
ristrutturazione delle dirigenze
scolastiche - vi saranno dei ta-
gli. Questo sulla carta. Ma la
realtà potrebbe essere  meno
dolorosa di quanto paventato.
Comunque sarà direttamente
l'assessore a chiarire il futuro
della scuola melegnanese,
quando vi saranno notizie cer-
te, già sul prossimo numero de
"Il Melegnanese". D.A.

Tia Melegnano - nel merito Federconsumatori precisa Stazione, nuovi treni e tagli alla scuola
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Tosta, grintosa e mai doma
come il proprio allenatore, così
si potrebbe descrivere la squa-
dra giovanissimi della Pro Me-
legnano Calcio, che nella gior-
nata di sabato 5 giugno ha con-
quistato sul terreno della “Dos-
senina”  il prestigioso trofeo
della Coppa Lodi. Dopo una
stagione di grandi risultati, in-
fatti i ragazzi di Stroppa hanno
vinto il proprio campionato, la
classica ciliegina sulla torta è
stata posta con il meritato suc-
cesso in una manifestazione
molto importante e competitiva.

Le tribune gremite di pubbli-
co e il terreno di gioco in per-
fette condizioni hanno fatto da
cornice all’evento conclusivo
della Coppa Lodi categoria
Giovanissimi 2010. 

Di fronte alla Pro Melegna-
no, si schieravano i campioni
lodigiani dell’Azzurra, la vigi-
lia delle due squadre è stata vis-
suta in modo completamente
opposto, infatti i biancorossi
melegnanesi hanno dovuto fare
i conti con l’emergenza, mentre
i rivali lodigiani hanno potuto
preparare la partita con più
tranquillità. Alle ore 18.45 ve-
niva decretato l’inizio della fi-
nale ed erano subito i ragazzi
della Pro ad imporre il proprio
ritmo e la propria predominan-
za territoriale, che, li portava in
due occasioni vicini al goal con
due colpi di testa di Carbone e
Merlo, simili nell’esecuzione.
Gli avversari cercavano di ren-
dersi pericolosi solamente con
tiri dalla distanza che non im-
pensierivano Di Gennaro. Nel
secondo tempo, gli spettatori si
attendevano un calo fisico, in-
vece lo spettacolo prodotto dai
ragazzi in campo era di uguale
intensità a quello dalla prima
frazione di gioco. Al 9° minuto
della ripresa, Summo, da poco
entrato in campo a termine di
un’azione corale, portava in
vantaggio la Pro Melegnano
con un preciso diagonale dopo
un ottimo controllo di palla al
limite dell’area. La partita, co-
me prevedibile in una finale, si
innervosisce e i ragazzi del-
l’Azzurra, imbattuti durante
tutta la stagione, iniziano a sen-
tire il peso della prima sconfit-
ta che però potrebbe essere
molto pesante perché subita in
finale; il nervosismo sfocia in
un fallo di reazione che la terna
arbitrale non vede scatenando
le vivaci proteste della panchi-
na Biancorossa. La partita, per-
de la precedente bellezza, e di-
venta molto spezzettata, al 18°
per un presunto fallo in area
della Pro Melegnano, viene de-
cretato un calcio di rigore al-
l’Azzurra, potrebbe essere la
svolta dell’incontro, invece
l’ottimo Di Gennaro intuisce il
tiro e devia in calcio d’angolo.
Prima che venisse tirato il cor-
ner, l’arbitro Pidalà, richiamato
dall’assistente che non si era
accorto del fallo di rezione in

precedenza, allontana dalla
panchina Mister Stroppa, gli
animi si scaldano anche in tri-
buna ma grazie all’intervento
di alcuni genitori presenti viene
ristabilita la calma.Il cronome-
tro pare non arrivare mai alla
fine dell’incontro per i giocato-
ri, tifosi e l’intero staff della
Pro, e alla bellezza del 34° mi-
nuto (un tempo di una partita
della categoria Giovanissimi
dura 30 minuti) sugli sviluppi
di una punizione accordata a
favore dell’Azzurra, è Pedraz-
zini a realizzare il goal dell’1-1.
Palla al centro e il signor Pida-
là concede, tra lo stupore gene-
rale altri 4 minuti di recupero,
infine al 38° il triplice fischio
rimanda tutto ai tempi supple-
mentari. Nulla di eclatante e
degno di nota succede nei due
tempi supplementari e si giun-
ge ai rigori. La sequenza dei
cinque rigori pare sorridere alla
Pro Melegnano che giunge al
quinto rigore sul punteggio di
4-4 con un rigore a proprio fa-
vore da calciare, ma il penalty
del possibile successo termina
prima sul palo di sinistra e poi
su quello di destra prima di ter-
minare fuori, si deve andare ad
oltranza, al terzo tiro per l’Az-
zurra, Di Gennaro ripete l’im-
presa già compiuta in partita e
para, tocca, quindi a Diana rea-

lizzare il rigore della vittoria, il
pallone insaccandosi in rete da
il via ai festeggiamenti dei tifo-
si e dirigenti, coinvolti dalla fe-
sta scatenata sul terreno di gio-
co dai giocatori. Al termine del-
la cerimonia di premiazione,
mister Silvano Stroppa, visibil-
mente provato ma soddisfatto
ha voluto elogiare tutto il grup-
po, che si è battuto fino alla fi-
ne senza mai perdersi d’animo
anche quando alcune decisioni
arbitrali parevano contrarie, in-
somma una vittoria ottenuta
contro tutto e contro tutti, che
la squadra intera ha voluto de-
dicare al proprio dirigente Emi-
lio Bozzi non presente per un
sopraggiunto problema di salu-
te, che non gli ha permesso di
essere seduto in panchina ac-
canto ai ragazzi e al mister. Un
successo prestigioso per la So-
cietà melegnanese in un mo-
mento storico importante e un
riconoscimento per i ragazzi
che hanno mostrato le loro doti
su un campo di prestigio come
la “Dossenina” di Lodi, va inol-
tre ricordato che per Mister
Stroppa si tratta del secondo
successo in Coppa Lodi, en-
trambe le vittorie ottenute con
la Categoria Giovanissimi della
Pro Melegnano.

Massimiliano Curti

Terminata la stagione agoni-
stica, con la decima edizione
del torneo “Città di Melegna-
no” la Pro Melegnano Calcio
prosegue la propria attività gio-
vanile con l’organizzazione di
un campus estivo per ragazzi
nati tra il 1998 ed il 2005. Il
successo della manifestazione
sopra citata, nelle settimane di
chiusura del mese di maggio e
durante la prima di giugno han-
no dato un input fondamentale
sull’importanza di una società
come la “Pro” nella realtà me-
legnanese, una società che nel
settore giovanile ha trovato la
dimensione ideale per lo svi-
luppo di quelle capacità dei sin-
goli ragazzi iscritti nella varie
categorie. Nei tornei organizza-
ti per 7 categorie comprese tra i
“Piccoli Amici” e gli “Allievi”,
l’afflusso di pubblico è stato
notevole e da parte di tutti gli
spettatori è stata particolarmen-
te apprezzata la capacità orga-
nizzativa dimostrata per l’enne-
sima volta da tutto lo staff diri-
genziale del sodalizio presiedu-
to da Giovanni Caperdoni. I ra-
gazzi di casa in biancorosso
hanno avuto la meglio nelle ca-
tegorie “Piccoli Amici” e “Pul-
cini a 5 giocatori”, mentre i
bianconeri del Fanfulla hanno
primeggiato nelle categorie
“Pulcini a 6 giocatori”, “Esor-
dienti a 9 giocatori” e infine
nella categoria “Esordienti a 11
giocatori”, vittorie per i lodi-
giani della Wasken Boys nella
categoria “Giovanissimi” e per
“Airone” nella categoria “Al-
lievi”. I trofei consegnati ai
vincitori erano intitolati alla
memoria dei dirigenti Angolari
Alfonso (nella foto è ritratta la
moglie che premia il capitano
della Wasken Boys) e Urgnani
Emilio. Archiviato il torneo, il
pensiero dei dirigenti del setto-
re giovanile ora è concentrato
sull’organizzazione e lo svolgi-

mento del “Campus Estivo”. Il
campus si svolgerà  sotto la
guida di istruttori competenti
dai requisiti necessari per la
conduzione della stage e tutte
le attività verranno svolte pres-
so il centro sportivo “Comuna-
le 3” di via per Landriano, i ra-
gazzi saranno suddivisi per
gruppi d’età e le varie attività
programmate sono improntate
allo sviluppo del gesto tecnico
attraverso l’educazione moto-
ria, con particolare attenzione
all’aspetto ludico educativo. La
giornata tipo di questi ragazzi
che avranno la fortuna di poter-
si divertire in un ambiente sano
e consono allo svolgimento
dell’attività sportiva avrà inizio
in un orario compreso tra le
8.00 e le 8.45, alle ore 9.00 ini-
zierà l’attività, alle ore 12 pran-
zo presso le strutture della Pro
Melegnano Calcio quali il por-
ticato attiguo al bar e la casetta
in legno, dopo pranzo tempo li-
bero all’interno della struttura
fino alle ore 15,00 quando ri-
prenderanno le attività in pro-
gramma che avranno termine
alle ore 17,30/18.00. Nella quo-
ta di iscrizione sono compresi

un kit di abbigliamento compo-
sta da: 2 t shirt, 2 calzoncini, 2
paia di calzettoni, 1 zainetto ed
un pallone, la Pro Melegnano
Calcio A.S.D., ricorda inoltre
che è compresa anche l’assicu-
razione infortuni. Tutti i ragaz-
zi interessati a far parte di uno
dei settori giovanili più impor-
tanti del nostro territorio lo
possono fare iscrivendosi al
“Campus Estivo” della Pro Me-
legnano telefonando ai numeri
339.27.62.541 oppure
338.37.32.753.

Nell’estate dei mondiali di
calcio, c’è la possibilità di far
calcio vero su un prato con de-
gli istruttori preparati che po-
tranno dimostrare cosa vuol di-
re far parte di una società spor-
tiva importante ed ambiziosa
come la Pro Melegnano Calcio,
una società che nell’ultimo de-
cennio ha conquistato ogni tro-
feo disputato e che oltre ai ri-
sultati sul capo antepone una li-
nea morale di comportamento
atta istruire allo sport bambini e
ragazzi che diventino prima uo-
mini e poi, eventualmente cal-
ciatori. 

M. C.

Al termine di una bella gara con l’Azzurra La Pro Melegnano guarda ai giovani

Coppa Lodi ai giovanissimi
della Pro Melegnano

Dai tornei al campus estivo, la
linea di continuità della società


